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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
 

PARTE PRIMA 
 

TITOLO I – OGGETTO DELL'APPALTO, IMPORTI, TERMINI DI ESECUZIONE E PENALI 
 

Art. 1 
DICHIARAZIONE IMPEGNATIVA DELL’APPALTATORE 

 
Costituiscono parte integrante del Contratto, oltre al presente “Capitolato speciale d’Appalto”, i seguenti documenti: 

∙ capitolato generale d’appalto; 
∙ capitolato tecnico prestazionale; 
∙ relazione generale; 
∙ elaborati grafici progetto definitivo/esecutivo; 
∙ l’elenco dei prezzi unitari; 
∙ computo metrico estimativo 
∙ l'analisi prezzi 
∙ il piano di sicurezza e di coordinamento (PSC) ex art.100 D.Lgs 81/‘08, il piano operativo di sicurezza (POS) 
ex art.17 e 28 D.Lgs 81/’08 , redatti dall'impresa; 
∙ cronoprogramma delle lavorazioni1; 
∙ l’offerta presentata dall’Appaltatore. 
∙ le polizze di garanzia 

Sono esclusi dal contratto tutti gli elaborati progettuali non espressamente indicati. 

L’Appaltatore dichiara di accettare le condizioni contenute nel Contratto e di disporre dei mezzi tecnici e finanziari 
necessari per assolvere agli impegni che ne derivano.  

L’Appaltatore dichiara inoltre di aver preso visione dell’area di lavoro e dei disegni di progetto e di essere 

perfettamente edotto di tutte le condizioni tecniche ed economiche necessarie per una corretta valutazione 
dell’Appalto. 

L’Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di elementi non 
valutati, tranne che tali elementi si configurino come cause di forza maggiore contemplate dal codice civile (e non 
escluse da altre norme del presente capitolato) o si riferiscano a condizioni soggette a possibili modifiche 
espressamente previste nel contratto. 

Salvo quanto previsto dal presente capitolato e dal contratto, l’esecuzione dell’opera in oggetto è disciplinata da tutte 
le disposizioni vigenti in materia. 

 
1  D.P.R. n°207/2010 smi, art. 40 - Cronoprogramma. Si intende il cronoprogramma delle lavorazioni allegato al progetto 
esecutivo 



 
 

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE FESR 2014/2020 - PRIORITA' DI INVESTIMENTO IV.4 C. 

OBIETTIVOIV. 4C.1 - AZIONE IV.4C.1.3. - RIDUZIONE DEI CONSUMI ENERGETICI E ADOZIONE DI SOLUZIONI 
TECNOLOGICHE INNOVATIVE SULLE RETI DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA DEL COMUNE DI ROMENTINO – 

2° LOTTO - ZONA DA QUADRI QE9 – QE10-QE11- QE20 
- Capitolato Speciale d’Appalto_ 

parte I, pag 6 

Le parti si impegnano comunque all’osservanza: 

I.delle leggi, decreti, regolamenti e circolari emanati e vigenti alla data di esecuzione dei lavori; 
II.delle leggi, decreti, regolamenti e circolari emanati e vigenti nella Regione, Provincia e Comune in cui si 
esegue l’appalto; 
III.delle norme tecniche e decreti di applicazione; 
IV.delle leggi e normative sulla sicurezza, tutela dei lavoratori, prevenzione infortuni ed incendi; 
V.di tutta la normativa tecnica vigente e di quella citata dal presente capitolato (nonché delle norme CNR, 
CEI, UNI ed altre specifiche europee espressamente adottate); 
VI.dell’elenco prezzi allegato al contratto; 
VII.dei disegni di progetto contenuti in questo capitolato. 

Resta tuttavia stabilito che la Direzione dei Lavori potrà fornire in qualsiasi momento, durante il corso dei lavori, 
disegni, specifiche e particolari conformi al progetto originale e relativi alle opere da svolgere, anche se non 
espressamente citati nel presente capitolato; tali elaborati potranno essere utilizzati soltanto per favorire una migliore 
comprensione di dettaglio di alcune parti specifiche dell’opera già definite nei disegni contrattuali. 

L’Appaltatore si impegna a fornire tutte le Certificazioni e Dichiarazioni di conformità richieste da disposti legislativi 
obbligatori.   

Art. 2 
OGGETTO DELL’APPALTO 

 
L’Appalto ha per oggetto i lavori, le somministrazioni e le forniture complementari occorrenti per i LAVORI DI 

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA, DELLA RETE DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE STRADALE NEL TERRITORIO 

COMUNALE DI ROMENTINO – 2° LOTTO ZONA DA QUADRI QE9-QE10-QE11-QE20, nel dettaglio indicate nella 
documentazione di progetto e nelle specifiche tecniche, nonché le prestazioni di mano d’opera, la fornitura di 
materiali e le opere occorrenti per la posa in opera e per l’assistenza alle ditte fornitrici di installazioni o prestazioni 
non compresi nel Appalto, ma facenti parte del medesimo complesso alla cui realizzazione si riferisce l’Appalto. 

Il contenuto dei documenti di progetto deve essere ritenuto esplicativo al fine di consentire all’Appaltatore di 
valutare l’oggetto dei lavori ed in nessun caso limitativo per quanto riguarda lo scopo del lavoro. 

Deve pertanto intendersi compreso nell’Appalto anche quanto non espressamente indicato ma comunque 
necessario per la realizzazione delle diverse opere. 

Le opere saranno eseguite a perfetta regola d’arte, saranno finite in ogni parte e dovranno risultare atte allo 
scopo cui sono destinate, scopo del quale l’Appaltatore dichiara di essere a perfetta conoscenza. 

Fanno parte dell’Appalto anche eventuali varianti, modifiche e aggiunte a quanto previsto nei documenti 
sopracitati che potranno essere richiesti all’Appaltatore in corso d’opera per mezzo di altri disegni complementari ed 
integrativi o per mezzo di istruzioni espresse sia dal Direttore dei Lavori che dal Committente ed anche le eventuali 
prestazioni di mano d’opera e mezzi per assistenza ad altre Imprese fornitrici di installazioni e prestazioni non 
compresi nel presente Appalto, ma facenti parte del medesimo complesso. 
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L’Appaltatore prende atto che il Committente si riserva di scorporare dall’Appalto e fare eseguire ad altre 

Imprese, a suo insindacabile giudizio, parte delle opere oggetto dell’Appalto stesso, senza che per tale motivo 
l’Appaltatore possa avanzare riserve o chiedere risarcimenti o particolari compensi, salvo quanto disposto 
dall’articolo 3 del presente Capitolato. 

Fanno inoltre parte dell’Appalto il coordinamento delle procedure esecutive e la fornitura degli apprestamenti e 
delle attrezzature atti a garantire, durante le fasi lavorative, la conformità a tutte le norme di prevenzione degli 
infortuni e di tutela della salute dei lavoratori, nel rispetto delle disposizioni di cui al D.lgs. n°81/2008. 
Ai fini dell'art. 3 comma 5 della Legge 136/2010 e s.m.i. il Codice Identificativo della Gara (CIG) relativo all’intervento 
è ………………… 

 
Art. 3 

FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 
 

L’ubicazione, la forma, il número e le principali dimensioni delle opere oggetto dell’appalto risultano dai disegni 
e dalle specifiche tecniche allegati al contratto di cui formano parte integrante, salvo quanto verrà meglio precisato 
in sede esecutiva dalla Direzione dei Lavori. 

In concreto l’appalto comprende l’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per i LAVORI DI 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA, DELLA RETE DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE STRADALE NEL 
TERRITORIO COMUNALE DI ROMENTINO – 2° LOTTO ZONA DA QUADRI QE9-QE10-QE11-QE20 
Rimandando per dettagli agli elaborati grafici di rilievo e progetto, in sintesi le opere prevedono: 
 

- Rimozione di n.138 punti luce; 

- Posa di n. 138 nuovi proiettori a tecnologia Led; 

- Sostituzione di linee elettriche; 

- Realizzazione di n.4 nuovi quadri di comando del tipo punto a punto. 
 
Le indicazioni di cui sopra, nonché quelle di cui ai precedenti articoli ed i disegni da allegare al contratto, debbono 

ritenersi come atti ad individuare la consistenza qualitativa e quantitativa delle varie specie di opere comprese 
nell’Appalto. 

Il committente si riserva comunque l’insindacabile facoltà di introdurre nelle opere stesse, sia all’atto della 
consegna dei lavori sia in sede di esecuzione, quelle varianti che riterrà opportune nell’’interesse della buona riuscita 
e dell’economia dei lavori, senza che l’Appaltatore possa da ciò trarre motivi per avanzare pretese di compensi e 
indennizzi di qualsiasi natura e specie non stabiliti nel presente Capitolato e sempreché l’importo complessivo dei 
lavori resti nei limiti dell’articolo corrispondente del Capitolato Generale d’Appalto. 

 
Le eventuali modifiche nonché le varianti del contratto di appalto potranno essere autorizzate dal RUP con le modalità 
previste dall’ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende: I contratti di appalto nei settori ordinari e 
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speciali e possono essere modificati senza una nuova procedura nei casi contemplati dal Codice dei contratti all'art. 

106, comma 1.  
Dovranno in particolare essere rispettate le disposizioni di cui al D.lgs. n. 50/2016 s.m.i. ed i relativi atti attuativi, 
nonché gli articoli del D.P.R. n. 207/2010 ancora in vigore.  

 
Art. 4 

FORMA DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 
 

L'importo complessivo del presente appalto è considerato a corpo; una parte di questi importi sarà soggetta al ribasso 
di gara, e una parte, relativa alla sicurezza e salute, non soggetti a ribasso. 
 
I prezzi, anche se non dettagliatamente elencati, includono tutti i lavori e prestazioni necessari per dare l’opera finita, 
con la sola esclusione di quanto espressamente indicato come da computarsi a misura od in economia e come 
facente parte di fornitura del Committente o di terzi. 

 
Tutte le opere, a misura, a corpo e in economia, indicativamente raggruppate in capi d’opera (gruppi lavorazioni 

omogenee) individuati all’art.6, saranno contabilizzate progressivamente nei vari stati di avanzamento, sulla base di 
una percentuale equamente stimata di volta in volta e corrispondente alla quota parte del lavoro effettivamente svolto 
al momento della stesura dello stato di avanzamento. 
 

Eventuali nuove opere, ovvero opere non previste dal progetto o diversamente eseguite, verranno contabilizzate 
a misura, per le quantità effettivamente eseguite, in base ai prezzi unitari previsti nell’allegato elenco dei prezzi unitari 
o concordate in corso d’opera. 

Le opere per le quali verrà esplicitamente richiesta l’esecuzione in economia saranno contabilizzate e liquidate, 
nella loro effettiva entità risultante dalle bollette di economia, in base ai prezzi unitari previsti nell’allegato elenco dei 

prezzi unitari, e con le modalità di cui all’art.179 DPR 207/2010 e s.m.i. 
 
Il ribasso percentuale offerto dall'aggiudicatario in sede di gara si intende offerto e applicato a tutti i prezzi unitari 

in elenco i quali, così ribassati, costituiscono i prezzi contrattuali da applicare alle singole quantità eseguite, con 
esclusione di quanto previsto per le opere necessarie per l'attuazione dei Piani per la sicurezza, non ribassabili. 

 
Art. 5 

IMPORTO DELL’APPALTO 
 

1. L'importo dei lavori posti a base di gara è definito come segue: 
Importi in Euro 

 Oneri 
attuazione 
 Piani di 
sicurezza 

Importo 
soggetto a 

ribasso 

Importo 
 lavori 

 

opere a misura 0,00 0,00 0,00  
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opere a corpo  3.667,94 
 

63.031,88 
 

66.699,82 
 
 

opere in economia 0,00 0,00 0,00  

IMPORTO TOTALE 3.667,94 63.031,88 
 

66.699,82 
 
 

 
L'importo contrattuale corrisponde all'importo dei lavori come risultante dall’applicazione del ribasso offerto 
dall'aggiudicatario in sede di gara all'importo in colonna "Importo soggetto a ribasso", aumentato dell'importo degli 
oneri per la sicurezza in colonna "Oneri attuazione Piani di sicurezza" non oggetto dell'offerta.  
 

Ai sensi dei vigenti disposti legislativi, sono stati analizzati gli oneri relativi alla sicurezza del cantiere. Tutte le 
lavorazioni previste sono compensate in base a prezzi riferiti al Prezzario delle Opere Pubbliche della Regione 
Piemonte, ad analisi, o a prezzi correnti di mercato, per cui risultano eseguibili nel rispetto dei criteri di sicurezza 
obbligatori e previsti delle varie normative vigenti.  
Rimane pertanto a totale valutazione delle Imprese partecipanti alla gara di appalto il giudizio circa la razionalità, 
compatibilità e congruità del ribasso offerto rispetto alla esecuzione delle lavorazioni nel pieno rispetto delle norme 
di sicurezza. 
L’importo complessivo dell’Appalto, ove previsto, comprenderà anche i lavori in economia. 

Il Committente si riserva la facoltà di detrarre fino ad un quarto dell’importo complessivo e di aggiungere opere 
nella misura che riterrà opportuna, alle condizioni tutte del presente Contratto e ciò a totale deroga degli articoli 1660 
e 1661 del c.c. 

L’attuazione di varianti o modifiche non dà diritto all’Appaltatore di richiedere particolari compensi oltre il 
pagamento, alle condizioni contrattuali, delle opere eseguite. 

Art. 6 
DISTRIBUZIONE DEGLI IMPORTI 

 
Categoria prevalente, categorie scorporabili e subappaltabili 
Come risulta dalla seguente tabella tutti i lavori previsti sono stati classificati in conformità all' Allegato A del Dlgs n° 
207/2010, e la categoria prevalente di opere risulta essere:  
 
OG 10 - Impianti per la trasformazione alta-media tensione e per la distribuzione di energia elettrica in 
corrente alternata e continua (pubblica illuminazione). 
 
TABELLA CATEGORIE O.G. e O.S., CATEGORIA PREVALENTE (D.P.R. 207/2010 s.m.i., Allegato A) 

Designazione 
Categorie di lavoro 

Importo 
categoria 

Incidenza 
percentuale 

Categoria OG 10 € 66.699,82 
 

100,00 % 

   

Importo lavori € 66.699,82 100 % 
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TABELLA CATEGORIE O.G. e O.S. SCORPORABILI e SUBAPPALTABILI (D.P.R. 207/2010 s.m.i., Allegato A) 
Designazione 

Categorie di lavoro 
Importo lavori 
   

Importo 
categoria 

Incidenza 
percentuale 

    
 
 
Gruppi di lavorazioni omogenee, categorie contabili 
I gruppi di lavorazioni omogenee, ovvero le categorie contabili dell’opera sono indicativamente i seguenti: 
 
TABELLA GRUPPI OMOGENEI/CATEGORIE CONTABILI 
  
Designazione gruppi omogenei             importo lavori               incidenza % 
 
Impianti per la trasformazione alta-media  
tensione e per la distribuzione di energia  
elettrica in corrente alternata e continua  
(pubblica illuminazione).                   € 63.031,88     94,50 % 
 
Edifici civili e industriali            
 
Salute e sicurezza lavoro                 € 3.667,94        5,50 % 
 
  
TOTALI (euro)                  66.699,82                      100,00 % 
 
Le cifre del precedente quadro, che indicano gli importi dei diversi gruppi di lavori considerati per la contabilità delle 
opere, potranno variare tanto in più quanto in meno per effetto di variazioni nelle rispettive quantità in caso di opere 
contabilizzate a misura, e ciò tanto in via assoluta quanto nelle reciproche proporzioni, con l'osservanza delle 
prescrizioni in vigore ed entro i limiti di legge. 

 
 
Art. 7 

CONSEGNA, INIZIO ED ESECUZIONE DEI LAVORI 
 
E' facoltà della Stazione appaltante procedere in via d'urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle more della 
stipulazione formale del contratto; in tal caso il direttore dei lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni da 
iniziare immediatamente. 
 
Se nel giorno fissato e comunicato l'appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il direttore dei 
lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i termini per l'esecuzione 
decorrono comunque dalla data della prima convocazione. 
Decorso inutilmente il termine di anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la 
cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, 
senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una nuova procedura per 
l'affidamento del completamento dei lavori, l'aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto l'inadempimento 
è considerato grave negligenza accertata. 
 
L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell'inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta 
denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la Cassa edile ove 
dovuta; egli trasmette altresì, a scadenza quadrimestrale, copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi 
nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva, sia relativi al proprio personale 
che a quello delle imprese subappaltatrici. 

Sono a carico dell'Appaltatore gli oneri per le spese relative alla consegna, alla verifica ed al completamento 
del tracciamento. 
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Il Direttore dei Lavori procederà alla consegna dell'area, redigendo un verbale in contraddittorio con 
l'Appaltatore in duplice copia firmato dal Direttore dei Lavori e dall'Appaltatore. Dalla data del verbale di consegna 
decorre il termine utile per il compimento dei lavori. Il verbale deve essere redatto nel rispetto delle procedure, delle 
condizioni e contenere tutti gli elementi ritenuti utili 

Il verbale di consegna contiene l'indicazione delle condizioni e delle circostanze speciali locali riconosciute e le 
operazioni eseguite, come i tracciamenti, gli accertamenti di misura, i collocamenti di sagome e capisaldi. Contiene 
inoltre l'indicazione delle aree, delle eventuali cave, dei locali e quant'altro concesso all'Appaltatore per l'esecuzione 
dei lavori oltre alla dichiarazione che l'area oggetto dei lavori è libera da persone e cose e che lo stato attuale è tale 
da non impedire l'avvio e la prosecuzione dei lavori.  

Il Direttore dei Lavori è responsabile della corrispondenza del Verbale di consegna dei lavori all'effettivo stato 
dei luoghi. Qualora l’appaltatore intenda far valere pretese derivanti dalla riscontrata difformità dello stato dei luoghi 
rispetto a quello previsto in progetto, deve formulare riserva sul verbale di consegna all’atto della sua redazione. 

In caso di consegne parziali l’Appaltatore è tenuto a presentare un programma di esecuzione dei lavori che 
preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. 

Nel caso di subentro di un Appaltatore ad un altro nell'esecuzione dell'appalto, il Direttore dei Lavori redige 
apposito verbale in contraddittorio con entrambi gli appaltatori per accertare la reale consistenza dei materiali, dei 
mezzi d'opera e di quant'altro il nuovo Appaltatore deve assumere dal precedente, oltre ad indicare eventuali 
indennità da corrispondersi. 

Subito dopo la consegna dei lavori l’Appaltatore darà inizio alle opere, che dovranno essere ultimate entro i 
tempi precisati nel programma dei lavori a partire dalla data indicata nel verbale di consegna. 

 
Art. 8 

ULTIMAZIONE DEI LAVORI E CONSEGNA DELLE OPERE 
 

La data fissata per l'ultimazione dei lavori è stabilita in 60 (giorni) giorni, naturali e consecutivi, dalla 
data del verbale di consegna. 

La durata delle eventuali sospensioni ordinate dalla Direzione dei Lavori, non è calcolata nel termine fissato per 
l'esecuzione dei lavori. 

I lavori dovranno essere condotti in modo da rispettare le sequenze ed i tempi parziali previsti nel programma 
dei lavori concordato fra le parti e che è parte integrante del presente contratto. 

Al termine dei lavori l'Appaltatore richiederà con lettera scritta che venga redatto certificato di ultimazione dei  
lavori2 (di cui all); entro 30 (trenta) giorni dalla richiesta il Direttore dei Lavori procederà alla verifica provvisoria delle 
opere compiute, verbalizzando, in contraddittorio con l'Appaltatore, gli eventuali difetti di costruzione riscontrati nella 
prima ricognizione e fissando un giusto termine perché l'Appaltatore possa eliminarli, e comunque entro e non oltre 
i 60 giorni dalla data della verifica. 

Il mancato rispetto di questo termine comporta l'inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità di una 
nuova verifica con conseguente redazione di un nuovo certificato che attesti l'avvenuta esecuzione di quanto 
prescritto. 
In caso di ritardo nel ripristino dei difetti o manchevolezze contestate, si applica la penale per i ritardi prevista 
dall'apposito articolo del presente capitolato speciale, proporzionale all'importo della parte di lavori che direttamente 
e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori 
di ripristino. 

Dalla data del certificato di ultimazione dei lavori l'opera si intende consegnata, fermo restando l'obbligo 
dell'Appaltatore di procedere nel termine fissato all'eliminazione dei difetti.  

Resta salvo il diritto del Committente alla risoluzione del Contratto, ai sensi dell'art. 1668 c.c., nel caso in cui 
tale verifica provvisoria evidenzi difetti dell'opera tali da renderla senz'altro inaccettabile. 

 
2 art. 199 del D.P.R. n°207/2010 s.m.i., in vigore dopo D.lgs 50/2016 
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Nel caso in cui il Committente, ovvero il Direttore dei Lavori, non effettui i necessari accertamenti nel termine 
previsto, senza validi motivi, ovvero non ne comunichi il risultato entro 30 (trenta) giorni all'Appaltatore, l'opera si 
intende consegnata alla data prevista per la redazione del verbale di verifica provvisoria, restando salve le risultanze 
del verbale di collaudo definitivo. 

L'occupazione, effettuata dal Committente senza alcuna formalità od eccezione, tiene luogo della consegna 
ma, anche in tal caso, con salvezza delle risultanze del collaudo definitivo. 

Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo cessa 
con l'approvazione finale del collaudo o del certificato di regolare esecuzione da parte dell'ente appaltante, da 
effettuarsi entro i termini previsti dal capitolato speciale. 

 
Art. 9 
 

PENALI 
 

Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l'esecuzione delle opere, per ogni giorno naturale consecutivo 
di ritardo nell'ultimazione dei lavori dei lavori viene applicata una penale pari allo 1 (uno) per mille dell'importo 
contrattuale. 
 
La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo: 

a) nell'inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli stessi, qualora la 
Stazione appaltante non si avvalga della facoltà di procedere in via d’urgenza; 

b) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori; 
c) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili o danneggiati. 
d) nel rispetto delle soglie temporali fissate a tale scopo nel cronoprogramma dei lavori; 

 
La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata e, se, già addebitata, è restituita, qualora 
l'appaltatore, in seguito all'andamento imposto ai lavori, rispetti la prima soglia temporale successiva fissata nel 
programma dei lavori. 
La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all'importo dei lavori ancora da eseguire; la penale di 
cui al comma 2, lettera c) è applicata all'importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione ordinati per rimediare a 
quelli non accettabili o danneggiati.  
 
Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione del pagamento 
immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo. 
L'importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi precedenti non può superare il 10 per cento 
dell'importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore alla predetta 
percentuale trova applicazione l'articolo in materia di risoluzione del contratto.  
L'applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri 
sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 
L’ammontare selle spese di assistenza e della penale verrà dedotto dall’importo contrattualmente fissato ancora 
dovuto oppure sarà trattenuto sulla cauzione. 
È ammessa, su motivata richiesta dell’esecutore, la totale o parziale disapplicazione delle penali, quando si riconosca 
che il ritardo non è imputabile all’esecutore, oppure quando si riconosca che le penali sono manifestamente 
sproporzionate, rispetto all'interesse della stazione appaltante. La disapplicazione non comporta il riconoscimento di 
compensi o indennizzi all’esecutore. 
Sull'istanza di disapplicazione delle penali decide la stazione appaltante su proposta del responsabile del 
procedimento, sentito il direttore dei lavori e l'organo di collaudo ove costituito. 

 
Art. 10 

SOSPENSIONI E RIPRESE DEI LAVORI 3 
 
Qualora circostanze speciali impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente secondo quanto 

contenuto e prescritto dai documenti contrattuali, il Direttore dei Lavori può ordinarne la sospensione redigendo 

 
3  Dlgs 50/2016 art 107 - Sospensione 
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apposito verbale in contraddittorio con l’Appaltatore (il quale può apporre le proprie riserve), indicandone le ragioni 
e l'imputabilità anche con riferimento alle risultanze del verbale di consegna. Nel verbale di sospensione è inoltre 
indicato lo stato di avanzamento dei lavori, le opere la cui esecuzione rimane interrotta e le cautele adottate affinché 
alla ripresa le stesse possano essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, la consistenza della forza lavoro 
e dei mezzi d’opera esistenti in cantiere al momento della sospensione4. 

I termini di consegna si intendono prorogati di tanti giorni quanti sono quelli della sospensione; analogamente 
si procederà nel caso di sospensione o ritardo derivanti da cause non imputabili all'Appaltatore. 

L’Appaltatore è comunque tenuto a provvedere alla custodia del cantiere, dei materiali e alla conservazione 
delle opere eseguite. Tale obbligo cessa solo dopo l’approvazione dell’atto di collaudo5. 

Durante la sospensione dei lavori, il Direttore dei Lavori può disporre visite in cantiere volte ad accertare le 
condizioni delle opere e la consistenza delle attrezzature e dei mezzi eventualmente presenti, dando, ove occorra, 
disposizioni nella misura strettamente necessaria per evitare danni alle opere già eseguite, alle condizioni di 
sicurezza del cantiere e per facilitare la ripresa dei lavori. 

La ripresa dei lavori viene effettuata dal Direttore dei Lavori, redigendo opportuno verbale di ripresa dei lavori 
in contraddittorio con l’Appaltatore (il quale può apporre le proprie riserve), non appena sono cessate le cause della 
sospensione, nel quale è indicato il nuovo termine contrattuale. 
Qualora successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, 
circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l'Appaltatore è tenuto a proseguire le 
parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili mediante apposito 
verbale. 
Nel caso che i lavori debbano essere totalmente o definitivamente sospesi per cause di forza maggiore o per cause 
dipendenti direttamente od indirettamente dal Committente, l'Appaltatore, oltre alla corrispondente proroga dei tempi 
di consegna, ha diritto, dopo 90 (novanta) giorni consecutivi di sospensione, o dopo la notifica da parte del 
Committente della definitiva sospensione dei lavori: 

∙ al rimborso delle spese vive di cantiere sostenute durante il periodo di sospensione; 
∙ al pagamento del nolo per le attrezzature installate, oppure al pagamento delle spese di rimozione, trasporto 
e ricollocamento in opera delle stesse, e ciò a scelta del Direttore dei Lavori; 
∙ al pagamento, nei termini contrattuali, dell'importo delle opere, prestazioni e forniture eseguite fino alla data 
di sospensione dei lavori. 

Qualora la sospensione non fosse totale, il Direttore dei Lavori, previo accordo fra le parti, stabilirà l'entità della 
proroga dei termini di consegna e l'ammontare dell'indennizzo da corrispondere all'Appaltatore stesso. 

Sospensioni e ritardi saranno presi in considerazione solo se espressamente riconosciuti come tali con 
annotazione del Direttore dei Lavori sul giornale dei lavori. 

 
Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di decadenza nei verbali di 
sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente legittime, per le quali è sufficiente 
l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; qualora l'esecutore non intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di 
sottoscriverli, deve farne espressa riserva sul registro di contabilità. Quando la sospensione supera il quarto del 
tempo contrattuale complessivo il responsabile del procedimento dà avviso all'ANAC. In caso di mancata o tardiva 
comunicazione l'ANAC irroga una sanzione amministrativa alla stazione appaltante di importo compreso tra 50 e 
200 euro per giorno di ritardo 
 
Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da quelle di 
cui ai commi 1, 2 e 4, art 107 Dlgs 50/2016 l'esecutore può chiedere il risarcimento dei danni subiti, quantificato 
sulla base di quanto previsto dall'articolo 1382 del codice civile. 

 
Art. 11 

PROROGHE 
L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato può 

richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. In ogni caso la sua 
 

4  Dlgs 50/2016 art 107 - Sospensione 
5  Cassazione civile, 27.01.1995, n. 990. 
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concessione non pregiudica i diritti spettanti all'esecutore per l'eventuale imputabilità della maggiore durata a fatto 
della stazione appaltante. 

Sull'istanza di proroga decide il responsabile del procedimento, sentito il direttore dei lavori, entro trenta giorni 
dal suo ricevimento. 

L'esecutore deve ultimare i lavori nel termine stabilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla data del verbale di 
consegna ovvero, in caso di consegna parziale dall'ultimo dei verbali di consegna. 

L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata dall'esecutore per iscritto al direttore dei lavori, il quale 
procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio. L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del 
contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non 
siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato.6 

 
Art. 12 

STATI DI AVANZAMENTO DEI LAVORI - PAGAMENTI 7 
 
Pagamenti in acconto 
I pagamenti avvengono per stati di avanzamento, mediante emissione di certificato di pagamento ogni volta che i 

lavori eseguiti, contabilizzati, al netto del ribasso d'asta, comprensivi della relativa quota degli oneri per la sicurezza, 
raggiungano, al netto delle ritenute, un importo non inferiore al 20% (venti percento) dell'importo contrattuale. 

A garanzia dell'osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla 
tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, sull'importo netto progressivo dei lavori 
è operata una ritenuta dello 0,50 per cento da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale. 

Entro i 45  giorni successivi all'avvenuto raggiungimento dell'importo dei lavori eseguiti di cui al comma 1, il 
direttore dei lavori redige la relativa contabilità e il responsabile del procedimento emette, entro lo stesso termine, il 
conseguente certificato di pagamento il quale deve recare la dicitura:  'lavori a tutto il ........ ' con l'indicazione della 
data. 

La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 giorni, mediante 
emissione dell'apposito mandato e l'erogazione a favore dell'appaltatore ai sensi dell'articolo 29 del decreto 
legislativo 25 febbraio 1995, n. 77. 

Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 90 giorni, per cause non dipendenti dall'appaltatore, 
si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all'emissione del certificato di pagamento, prescindendo 
dall'importo minimo di cui al comma 1. 

Dell'emissione di ogni certificato di pagamento il responsabile del procedimento provvede a dare comunicazione 
scritta, con avviso di ricevimento, agli enti previdenziali e assicurativi, compresa la cassa edile, ove richiesto. 

Le liquidazioni delle rate hanno carattere provvisorio e possono quindi essere rettificate o corrette qualora la 
Direzione dei Lavori, a seguito di ulteriori accertamenti, lo ritenga necessario. 

 
 
Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 
Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle circostanze per 

l'emissione del certificato di pagamento e la sua effettiva emissione e messa a disposizione della Stazione appaltante 
per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti 
all'appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine 
spettano all'appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale. 

Non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l'emissione del certificato di pagamento e il suo 
effettivo pagamento a favore dell'appaltatore; trascorso tale termine senza che la Stazione appaltante abbia 
provveduto al pagamento, sono dovuti all'appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso 
infruttuosamente anche questo termine spettano all'appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con 
apposito decreto ministeriale. 

Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene d'ufficio in occasione del pagamento, in acconto o 
a saldo, immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti interessi 
prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori. 

E' facoltà dell'appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, ovvero nel caso in cui l'ammontare delle 
rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto 

 
6 D.Lgs 50/2016, art 107, c.5 
7 DPR n°207/2010, art.194  - Conto finale e art.195 - Certificato pagamento rate (in vigore dopo D.lgs 50/2016) 
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dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, rifiutando di adempiere alle proprie 
obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda contemporaneamente al pagamento integrale di quanto 
maturato; in alternativa, è facoltà dell'appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione appaltante, promuovere 
il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto. 

 
Art. 13 

CONTO FINALE 8 
 

Il conto finale dei lavori è redatto entro 45 giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con apposito 
verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al responsabile del procedimento. Col conto finale è accertato 
e proposto l'importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione 
è soggetta alle verifiche di collaudo o di regolare esecuzione. 
Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall'appaltatore, su richiesta del responsabile del procedimento, 
entro il termine perentorio di 15 giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma 
senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente 
accettato. Il responsabile del procedimento formula in ogni caso una sua relazione al conto finale. 
 
La rata di saldo9, unitamente alle ritenute, nulla ostando, è pagata entro 90 giorni dopo l'avvenuta emissione del 
certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. 
Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria ove richiesta, non costituisce presunzione di 
accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, secondo comma, del codice civile. 
Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde per la difformità ed i vizi dell'opera, 
ancorchè riconoscibili, purchè denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di collaudo o il certificato di 
regolare esecuzione assuma carattere definitivo. 
Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito, per causa imputabile all'Amministrazione, 
sulle somme dovute decorrono gli interessi legali.  
Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo si protragga per ulteriori 
60 giorni, oltre al termine stabilito al comma 1, sulle stesse somme sono dovuti gli interessi di mora. 

 
 

Art. 14 
ECCEZIONI DELL’APPALTATORE 

 
Nel caso che l’Appaltatore ritenga che le disposizioni impartite dalla Direzione dei Lavori siano difformi dai patti 

contrattuali, o che le modalità esecutive comportino oneri più gravosi di quelli previsti dal presente capitolato, tali da 
richiedere la formazione di un nuovo prezzo o speciale compenso, dovrà, a pena di decadenza, formulare le proprie 
eccezioni e riserve nei tempi e modi previsti dalla normativa vigente. 
 

Art. 15 
LAVORI IN ECONOMIA 

 
Gli eventuali lavori in economia previsti dal progetto o che dovessero rendersi indispensabili possono essere 

autorizzati ed eseguiti solo nei limiti impartiti con ordine di servizio dalla Direzione dei Lavori e verranno rimborsati 
sulla base dell’elenco prezzi allegato al contratto.  

La liquidazione dei lavori in economia ed a misura, condizionata alla presentazione di appositi fogli di 
registrazione da presentare alla Direzione dei Lavori con l’indicazione delle lavorazioni eseguite in corso d’opera, 
dovrà pertanto essere effettuata con le stesse modalità stipulate per il contratto principale. 

 
Art. 16 

NUOVI PREZZI 
 
I prezzi relativi ad eventuali opere non previste nell’”Elenco prezzi” saranno determinati dal Direttore dei Lavori 

in analogia ai prezzi delle opere contrattuali più simili indicate nel ‘Prezziario Regionale delle OO.PP. in vigore; se 
 

8 DPR n°207/2010, art 200 - Conto finale (in vigore dopo Dlgs 50/2016) 
9 DPR n°207/2010, art 235 - Svincolo della cauzione e pagamento della rata di saldo (in vigore dopo Dlgs 50/2016) 
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tale riferimento non è possibile, il nuovo prezzo sarà determinato dal Direttore dei Lavori in base ad analisi dei costi, 
applicando i prezzi unitari di mano d’opera, materiali, noli, trasporti, ecc. indicati nell’“Elenco prezzi” allegato al 
contratto o comunque con riferimento ai prezzi elementari alla data di formulazione dell’offerta. 
I nuovi prezzi sono determinati in contraddittorio tra il Direttore dei Lavori e l'Appaltatore; qualora l'Appaltatore non 
iscriva riserva negli atti contabili nei modi previsti i prezzi s'intendono definitivamente accettati. Tutti i nuovi prezzi 
sono soggetti al ribasso d'asta contrattuale. 

 
Art. 17 

INVARIABILITÀ DEI PREZZI 
 
L’Appaltatore dichiara di aver approvvigionato all’atto dell’inizio dei lavori i materiali necessari per l’esecuzione 

dei lavori affidatigli e di aver tenuto conto nella formulazione dei prezzi contrattuali delle variazioni del costo della 
mano d’opera prevedibili nel periodo di durata dei lavori; tutti i prezzi dell’appalto si intendono pertanto fissi ed 
invariabili per tutta la durata dei lavori. 

La revisione dei prezzi sarà pertanto ammissibile esclusivamente ai sensi art.106, c.1, lett. a) del D.lgs 50/2016, 
con clausole previste dal Capitolato Speciale. 

 
Art. 18 
 

VARIANTI IN CORSO D’OPERA 
 

 
Dovranno, essere rispettate le disposizioni di cui al D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i. ed i relativi atti attuativi, nonchè ag articoli 
del D.P.R. n. 207/2010 ancora in vigore.  
 
Le eventuali modifiche, nonché le varianti, del contratto di appalto potranno essere autorizzate dal RUP con le 
modalità previste dall’ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende.  
I contratti di appalto nei settori ordinari e nei settori speciali possono essere modificati senza una nuova procedura 
di affidamento nei casi contemplati dal Codice dei contratti all'art. 106, comma 1.  
 
Non sono considerate varianti in corso d'opera gli interventi disposti dal direttore dei lavori per risolvere aspetti di 
dettaglio, finalizzati a prevenire e ridurre i pericoli di danneggiamento o deterioramento dei beni tutelati, che non 
modificano qualitativamente l'opera e che non comportino una variazione in aumento o in diminuzione superiore a 
venti per cento del valore di ogni singola categoria di lavorazione, nel limite del dieci per cento dell’importo 
complessivo contrattuale, qualora vi sia disponibilità finanziaria nel quadro economico tra le somme a disposizione 
della stazione appaltante10.  
 
Sono ammesse, nel limite del venti per cento in più dell'importo contrattuale, le varianti in corso d'opera rese 
necessarie, posta la natura e la specificità dei beni sui quali si interviene, per fatti verificatisi in corso d'opera, per 
rinvenimenti imprevisti o imprevedibili nella fase progettuale, per adeguare l'impostazione progettuale qualora ciò sia 
reso necessario per la salvaguardia del bene e per il perseguimento degli obiettivi dell'intervento, nonché le varianti 
giustificate dalla evoluzione dei criteri della disciplina del restauro11. 
 
Le varianti saranno ammesse anche a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto 
o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, senza necessità di una nuova procedura a norma del 
Codice, se il valore della modifica risulti al di sotto di entrambi i seguenti valori:  
a) le soglie fissate all’articolo 35 del Codice dei contratti;  
b) il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei settori ordinari che speciali. Tuttavia 
la modifica non potrà alterare la natura complessiva del contratto. In caso di più modifiche successive, il valore sarà 
accertato sulla base del valore complessivo netto delle successive modifiche.  
 

 
10 Dlgs 50/2016, art. 149, c.1 
11 Dlgs 50/2016, art. 149, c.2 
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La stazione appaltante, qualora in corso di esecuzione si renda necessario una aumento o una diminuzione delle 
prestazioni fino a concorrenza del quinto dell’importo del contratto, può imporre all’appaltatore l’esecuzione alle 
stesse condizioni previste nel contratto originario. In tal caso l’appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione 
de contratto.  
 
La violazione del divieto di apportare modifiche comporta, salva diversa valutazione del Responsabile de 
Procedimento, la rimessa in pristino, a carico dell'esecutore, dei lavori e delle opere nella situazione originaria 
secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, fermo che in nessun caso egli può vantare compensi, rimborsi o 
indennizz per i lavori medesimi.  
 
Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto; ove per altro debbano essere eseguite categorie di lavori non 
previste in contratto o si debbano impiegare materiali per i quali non risulti fissato il prezzo contrattuale si 
procederà alla determinazione ed al concordamento di nuovi prezzi. Per i contratti relativi ai lavori, le variazioni di 
prezzo in aumento o in diminuzione possono essere valutate, sulla base dei prezzari di cui all’articolo 23, comma 
7, del Dlgs 50/2016 solo per l’eccedenza rispetto al dieci per cento rispetto al prezzo originario e comunque in 
misura pari alla metà.  

Il Committente, durante l'esecuzione dei lavori, può ordinare, alle stesse condizioni del contratto, una 
diminuzione dei lavori secondo quanto previsto dalla vigente legislazione. 

Non può essere introdotta alcuna variazione o addizione al progetto approvato da parte dell'Appaltatore. Lavori 
eseguiti e non autorizzati non verranno pagati e sarà a carico dell'Appaltatore la rimessa in pristino dei lavori e delle 
opere nella situazione originaria secondo le disposizioni del Direttore dei Lavori. 

 
Art. 19 
 

ORDINI DI SERVIZIO 
 
 
Il Direttore dei Lavori impartisce tutte le disposizioni ed istruzioni all’Appaltatore mediante un ordine di servizio, 

redatto in duplice copia e sottoscritto dal Direttore dei Lavori emanante e comunicato all’Appaltatore che lo restituisce 
firmato per avvenuta conoscenza. 

L’Appaltatore è tenuto a uniformarvisi, salva la facoltà di esprimere, sui contenuti degli stessi, le proprie 
osservazioni nei modi e termini prescritti dalla legge. 
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TITOLO II ONERI A CARICO DELL’APPALTATORE 
 

Art. 20 
IMPIANTO DEL CANTIERE E PROGRAMMA DEI LAVORI DELL'APPALTATORE 

 
Entro 15 giorni dalla data del verbale di consegna, e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore predispone 
e consegna alla direzione lavori un proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie 
tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare 
per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonchè l'ammontare presunto, parziale e 
progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di 
pagamento deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla direzione 
lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che 
la direzione lavori si sia pronunciata il programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità 
o indicazioni erronee palesemente incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 
 
Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione appaltante, 
mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 
b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte 

in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purchè non imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione 
committente; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, che 
abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate dal 
cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione 
appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi 
casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento 
degli impianti, nonchè collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, secondo i disposti di cui al 
D.Lgs 81/08. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza e di 
coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato. 
I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione appaltante e integrante 
il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione appaltante al verificarsi delle 
condizioni di cui sopra. 
In genere l'Impresa avrà la facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli  perfettamente 
compiuti nel termine contrattuale, purché esso, a giudizio della Direzione dei Lavori, non  riesca pregiudizievole alla 
buona riuscita delle opere ed agli interessi dell'Amministrazione. Essa si riserva in ogni modo il diritto di ordinare 
l'esecuzione di un determinato lavoro entro un prestabilito termine di tempo o di disporre l'ordine d'esecuzione dei 
lavori nel modo che riterrà più conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla esecuzione di 
opere, senza che l'Impresa possa  rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 

 
Art. 21 

FUNZIONI, COMPITI E RESPONSABILITÀ DELL’APPALTATORE 
 
L’Appaltatore è colui che assume il compimento dell’opera appaltata con l’organizzazione di tutti i mezzi 

necessari; pertanto ad esso compete, con le conseguenti responsabilità: 
• provvedere alla costituzione della garanzia definitiva di cui all’art. 103, c.1 del Dlgs 50/2016, di cui all’art 26 del 

presente Capitolato 
• provvedere alla costituzione di una polizza di assicurazione di cui all’art. 103, c.7 del Dlgs 50/2016, di cui all’art 26 

del presente Capitolato 
• nominare il Direttore tecnico di cantiere e comunicarne il nominativo al Committente ovvero al Responsabile dei 

Lavori, al Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione ed al Coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione; 
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• comunicare al Committente ovvero al Responsabile dei Lavori, al Coordinatore per la sicurezza in fase di 
progettazione ed al Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione il nominativo del Responsabile del Servizio 
di Prevenzione e Protezione; 

• predisporre e trasmettere al Committente o al responsabile dei Lavori tutta la documentazione interente la propria 
idoneità tecnico professionale richiesta di cui al D.Lgs. 81/08; 

• redigere entro trenta giorni dall'aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei lavori, il Piano Operativo di 
Sicurezza conformemente a quanto indicato e prescritto all’art.90 D.Lgs. 81/08, All.XV, e all’art. 6 del d.p.r. 222/03, 
da considerare quale piano complementare e di dettaglio del Piano di Sicurezza e Coordinamento per quanto 
attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei 
lavori; 

• redigere entro trenta giorni dall'aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei lavori, eventuali proposte 
integrative del Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 

• nel caso di appalto pubblico, redigere entro trenta giorni dall'aggiudicazione, e comunque prima della consegna 
dei lavori, un Piano di Sicurezza Sostitutivo del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (qualora non previsto), 
conformemente a quanto indicato all’art. 5 del d.p.r. 222/03; 

• predisporre gli impianti, le attrezzature ed i mezzi d’opera per l’esecuzione dei lavori, nonché gli strumenti ed il 
personale necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni e controlli; 

• richiedere ed ottenere, prima dell'inizio dei lavori, tutte le autorizzazioni necessarie all’esecuzione delle opere (es. 
occupazione suolo pubblico o privato, allontanamento ittiofauna, ecc.). 

• predisporre le occorrenti opere provvisionali, quali ponteggi, cesate con relativa illuminazione notturna, recinzioni, 
baracche per il deposito materiale e per gli altri usi di cantiere, nonché le strade interne occorrenti alla agibilità del 
cantiere ed in generale quanto previsto dal progetto di intervento relativo alla sicurezza contenuto nei Piani di 
Sicurezza; 

• predisporre per le esigenze del Committente e della Direzione dei Lavori, un locale illuminato e riscaldato con 
attrezzatura minima da ufficio; 

• provvedere agli allacciamenti provvisori, in mancanza di quelli definitivi, per i servizi di acqua, energia elettrica, 
telefono e fognatura di cantiere; 

• provvedere al conseguimento dei permessi di scarico dei materiali e di occupazione del suolo pubblico per le 
cesate e gli altri usi; 

• provvedere all’installazione, all’ingresso del cantiere del regolamentare cartello con le indicazioni relative al 
progetto, al Committente, all’Impresa esecutrice delle opere, al Progettista, al Direttore dei Lavori; 

• munire il personale occupato in cantiere di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente 
le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro. I datori di lavoro con meno di dieci dipendenti 
possono assolvere a tale obbligo mediante annotazione, su apposito registro di cantiere vidimato dalla Direzione 
provinciale del lavoro territorialmente competente da tenersi sul luogo di lavoro, degli estremi del personale 
giornalmente impiegato nei lavori12; 

• provvedere all’esecuzione dei rilievi delle situazioni di fatto ed ai tracciamenti delle opere in progetto, alla verifica 
ed alla conservazione dei capisaldi; 

• provvedere all’esecuzione dei disegni concernenti lo sviluppo di dettaglio delle opere da eseguire (casellari, tabelle 
ferri per c.a., sketches, elenchi materiali, schede di lavorazione, schemi di officina, ecc.); 

• provvedere alla sorveglianza di cantiere ed alla assicurazione contro il furto tanto per le cose proprie che dei 
fornitori, alla sua pulizia quotidiana, allo sgombero, a lavori ultimati, delle attrezzature, dei materiali residuati e di 
quant’altro non utilizzato nelle opere; 

• approvvigionare tempestivamente i materiali necessari per l’esecuzione delle opere; 
• disporre in cantiere di idonee e qualificate maestranze in funzione delle necessità delle singole fasi dei lavori, 

segnalando al Direttore dei Lavori l’eventuale personale tecnico ed amministrativo alle sue dipendenze destinato 
a coadiuvarlo; 

 
12  L. 4 agosto 2006, n. 248 – “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, recante disposizioni 
urgenti per il rilancio economico e sociale, per il contenimento e la razionalizzazione della spesa pubblica nonché interventi in 
materia di entrate e di contrasto all'evasione fiscale", art. 36 bis – Misure urgenti per il contrasto del lavoro nero e per la promozione 
della sicurezza nei luoghi di lavoro. 
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• corrispondere ai propri dipendenti le retribuzioni dovute e rilasciare dichiarazione di aver provveduto nei loro 
confronti alle assistenze, assicurazioni e previdenze secondo le norme di legge e dei contratti collettivi di lavoro; 

• provvedere alla fedele esecuzione del progetto esecutivo delle opere date in Appalto, integrato dalle prescrizioni 
tecniche impartite dal Direttore dei Lavori, in modo che l’esecuzione risulti conforme alle pattuizioni contrattuali e 
alla perfetta regola d’arte; 

• richiedere tempestivamente al Direttore dei Lavori disposizioni per quanto risulti omesso, inesatto o discordante 
nelle tavole grafiche o nella descrizione dei lavori; 

• tenere a disposizione del Direttore dei Lavori i disegni, le tavole ed i casellari di ordinazione per gli opportuni 
raffronti e controlli, con divieto di darne visione ad estranei e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o 
contraffare i disegni ed i modelli avuti in consegna dal Direttore dei Lavori; 

• provvedere alla tenuta delle scritture di cantiere a norma di contratto; 
• osservare le prescrizioni delle vigenti leggi in materia di esecuzione di opere in conglomerato cementizio, di 

accettazione dei materiali da costruzione e provvedere alla eventuale denuncia delle opere in c.a. ai sensi del d.p.r. 
380/01; provvedere alla confezione ed all’invio di campioni di legante idraulico, ferro tondo e cubetti di prova del 
calcestruzzo agli Istituti autorizzati dalla legge, per le normali prove di laboratorio; 

• provvedere alla fornitura di materiali, mezzi e mano d’opera occorrenti per le prove di collaudo; 
• prestarsi, qualora nel corso dell’opera si manifestino palesi fenomeni che paiano compromettere i risultati finali, 

agli accertamenti sperimentali necessari per constatare le condizioni di fatto anche ai fini dell’accertamento delle 
eventuali responsabilità; 

• promuovere ed istituire nel cantiere oggetto del presente Capitolato, un sistema gestionale permanente ed 
organico diretto alla individuazione, valutazione, riduzione e controllo costante dei rischi per la sicurezza e la salute 
dei dipendenti e dei terzi operanti nell’ambito dell’impresa; 

• promuovere le attività di prevenzione dei rischi per la sicurezza e la salute del personale operante in cantiere, in 
coerenza a principi e misure predeterminati; 

• promuovere un programma di informazione e formazione dei lavoratori, individuando i momenti di consultazione 
dei dipendenti e dei loro rappresentanti; 

• mantenere in efficienza i servizi logistici di cantiere (uffici, mensa, spogliatoi, servizi igienici, docce, ecc.); 
• assicurare: 
• il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; 
• la più idonea ubicazione delle postazioni di lavoro; 
• le più idonee condizioni di movimentazione dei materiali; 
• il controllo e la manutenzione di ogni impianto che possa determinare situazioni di pericolo per la sicurezza e la 

salute dei lavoratori; 
• la più idonea sistemazione delle aree di stoccaggio e di deposito; 
• il tempestivo approntamento in cantiere delle attrezzature, degli apprestamenti e delle procedure esecutive previste 

dai piani di sicurezza ovvero richieste dal Coordinatore in fase di esecuzione dei lavori; 
• rilasciare dichiarazione al Committente di aver sottoposto tutti i lavoratori presenti in cantiere a sorveglianza 

sanitaria secondo quanto previsto dalla normativa vigente e/o qualora le condizioni di lavoro lo richiedano; 
• provvedere alla fedele esecuzione delle attrezzature e degli apprestamenti conformemente alle norme contenute 

nel piano per la sicurezza e nei documenti di progettazione della sicurezza; 
• richiedere tempestivamente disposizioni per quanto risulti omesso, inesatto o discordante nelle tavole grafiche o 

nel piano di sicurezza ovvero proporre modifiche ai piani di sicurezza nel caso in cui tali modifiche assicurino un 
maggiore grado di sicurezza; 

• tenere a disposizione dei Coordinatori per la sicurezza, del Committente ovvero del Responsabile dei Lavori e 
degli Organi di Vigilanza, copia controfirmata della documentazione relativa alla progettazione e al piano di 
sicurezza; 

• fornire alle imprese subappaltanti e ai lavoratori autonomi presenti in cantiere: 
• adeguata documentazione, informazione e supporto tecnico-organizzativo; 
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• le informazioni relative ai rischi derivanti dalle condizioni ambientali nelle immediate vicinanze del cantiere, dalle 
condizioni logistiche all’interno del cantiere, dalle lavorazioni da eseguire, dall’interferenza con altre imprese 
secondo quanto previsto dal DLgs n° 81/2006; 

• le informazioni relative all’utilizzo di attrezzature, apprestamenti, macchinari e dispositivi di protezione collettiva ed 
individuale; 

• mettere a disposizione di tutti i Responsabili del Servizio di Prevenzione e Protezione delle imprese subappaltanti 
e dei lavoratori autonomi il progetto della sicurezza ed il Piano di Sicurezza e Coordinamento; 

• informare il Committente ovvero il Responsabile dei Lavori e i Coordinatori per la sicurezza delle proposte di 
modifica al Piano di Sicurezza e Coordinamento formulate dalle imprese subappaltanti e dai lavoratori autonomi; 

• organizzare il servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori in funzione delle caratteristiche 
morfologiche, tecniche e procedurali del cantiere oggetto del presente Appalto; 

• affiggere e custodire in cantiere una copia della notifica preliminare, degli atti autorizzativi e di tutta la necessaria 
documentazione di legge; 

• fornire al Committente o al Responsabile dei Lavori i nominativi di tutte le imprese e i lavoratori autonomi ai quali 
intende affidarsi per l’esecuzione di particolari lavorazioni, previa verifica della loro idoneità tecnico-professionale; 

• effettuare, qualora richiesto dalla Direzione dei Lavori e comunque al termine dei lavori, misure fonometriche volte 
a certificare il rispetto dei requisiti acustici passivi degli edifici valutati in sede di progetto, di cui al d.p.c.m. 5 
dicembre 1997 e trasmetterne gli esiti al Committente. 

Ogni e qualsiasi danno o responsabilità che dovesse derivare dal mancato rispetto delle disposizioni sopra 
richiamate, sarà a carico esclusivamente all’Appaltatore con esonero totale della stazione Appaltante. 

L’Appaltatore è l’unico responsabile dell’esecuzione delle opere appaltate in conformità a quanto prescritto dalla 
normativa vigente in materia, della rispondenza di dette opere e parti di esse alle condizioni contrattuali, dei danni 
direttamente o indirettamente causati durante lo svolgimento dell’appalto. 

Nel caso di inosservanza da parte dell’Appaltatore delle disposizioni di cui sopra, la Direzione dei Lavori, a suo 
insindacabile giudizio, potrà, previa diffida a mettersi in regola, sospendere i lavori restando l’Appaltatore tenuto a 
risarcire i danni direttamente o indirettamente derivati al Committente in conseguenza della sospensione. 

L’Appaltatore ha diritto di muovere obiezioni agli ordini del Direttore dei Lavori, qualora possa dimostrarli 
contrastanti col buon esito tecnico e con l’economia della costruzione e di subordinare l’obbedienza alla espressa 
liberazione dalle conseguenti responsabilità, a meno che non sia presumibile un pericolo, nel qual caso ha diritto a 
rifiutare. 

Qualora nella costruzione si verifichino assestamenti, lesioni, difetti od altri inconvenienti, l’Appaltatore deve 
segnalarli immediatamente al Direttore dei Lavori e prestarsi agli accertamenti sperimentali necessari per 
riconoscere se egli abbia in qualche modo trasgredito le abituali buone regole di lavoro. 

 
Per le opere escluse dall’Appalto, l’Appaltatore sarà tenuto ad eseguire: 

∙ lo scarico in cantiere ed il trasporto a deposito, l’accatastamento, l’immagazzinamento e la custodia 
nell’ambito del cantiere dei materiali e manufatti siano essi approvvigionati dal Committente che dai fornitori 
da lui prescelti; 
∙ il sollevamento ed il trasporto al luogo di impiego dei materiali e dei manufatti; 
∙ in generale la fornitura di materiali e di mano d’opera edili ed il noleggio di attrezzature e macchine occorrenti 
per la posa in opera e per le assistenze murarie alle Ditte fornitrici. 

Per tutte le suddette prestazioni l’Appaltatore verrà compensato in economia secondo quanto stabilito 
nell’“Elenco dei prezzi unitari” allegato al contratto. 

Inoltre l'appaltatore è obbligato alla tenuta delle scritture di cantiere e in particolare: 
a) il libro giornale a pagine previamente numerate nel quale sono registrate, a cura dell'appaltatore: 

- tutte le circostanze che possono interessare l'andamento dei lavori: condizioni meteorologiche, maestranza 
presente, fasi di avanzamento, date dei getti in calcestruzzo armato e dei relativi disarmi, stato dei lavori 
eventualmente affidati all'appaltatore e ad altre ditte, 

- le disposizioni e osservazioni del direttore dei lavori, 
- le annotazioni e contro deduzioni dell'impresa appaltatrice, 
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- le sospensioni, riprese e proroghe dei lavori; 
b) il libro dei rilievi o delle misure dei lavori, che deve contenere tutti gli elementi necessari all'esatta e tempestiva 

contabilizzazione delle opere eseguite, con particolare riguardo a quelle che vengono occultate con il 
procedere dei lavori stessi; tale libro, aggiornato a cura dell'appaltatore, è periodicamente verificato e vistato 
dal Direttore dei Lavori; ai fini della regolare contabilizzazione delle opere, ciascuna delle parti deve prestarsi 
alle misurazioni in contraddittorio con l'altra parte; 

c) note delle eventuali prestazioni in economia che sono tenute a cura dell'appaltatore e sono sottoposte 
settimanalmente al visto del direttore dei lavori e dei suoi collaboratori (in quanto tali espressamente indicati 
sul libro giornale), per poter essere accettate a contabilità e dunque retribuite. 

 
L'appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonchè alla conservazione dei termini di confine, cosi' 
come consegnati dalla direzione lavori su supporto cartografico o informatico. L'appaltatore deve rimuovere gli 
eventuali picchetti e confini esistenti nel minor numero possibile e limitatamente alle necessità di esecuzione dei 
lavori. Prima dell'ultimazione dei lavori stessi e comunque a semplice richiesta della direzione lavori, l'appaltatore 
deve ripristinare tutti i confini e i picchetti di segnalazione, nelle posizioni inizialmente consegnate dalla stessa 
direzione lavori. 
 
L'appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un'adeguata documentazione fotografica relativa alle lavorazioni 
di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione ovvero a richiesta 
della direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente, reca in modo 
automatico e non modificabile la data e l'ora nelle quali sono state fatte le relative riprese. 
 

Inoltre l’Appaltatore si impegna, nel corso dello svolgimento dei lavori, a salvaguardare l’integrità dell’ambiente, 
rispettando le norme attualmente vigenti in materia ed adottando tutte le precauzioni possibili per evitare danni di 
ogni genere, ai sensi art 281 D.P.R. 207/2010. 

In particolare, nell’esecuzione delle opere, deve provvedere a: 
∙ evitare l’inquinamento delle falde e delle acque superficiali; 
∙ effettuare lo scarico dei materiali solo nelle discariche autorizzate; 
∙ segnalare tempestivamente al Committente ed al Direttore dei Lavori il ritrovamento, nel corso dei lavori di 
scavo, di opere sotterranee che possano provocare rischi di inquinamento o materiali contaminati. 

 
Art. 22 

PERSONALE DELL’APPALTATORE 
 
Il personale destinato ai lavori dovrà essere, per numero e qualità, adeguato all’importanza dei lavori da 

eseguire ed ai termini di consegna stabiliti o concordati con la Direzione dei Lavori anche in relazione a quanto 
indicato dal programma dei lavori integrato. Dovrà pertanto essere formato e informato in materia di approntamento 
di opere, di presidi di prevenzione e protezione e in materia di salute e igiene del lavoro. 

L’Appaltatore dovrà inoltre osservare le norme e le prescrizioni delle leggi e dei regolamenti vigenti 
sull’assunzione, tutela, protezione ed assistenza dei lavoratori impegnati sul cantiere, comunicando, prima della 
stipula del contratto, gli estremi della propria iscrizione agli Istituti previdenziali ed assicurativi. 

Tutti i dipendenti dell’Appaltatore sono tenuti ad osservare: 
∙ i regolamenti in vigore in cantiere; 
∙ le norme antinfortunistiche proprie del lavoro in esecuzione e quelle particolari vigenti in cantiere; 
∙ le indicazioni contenute nei Piani di Sicurezza e le indicazioni fornite dal Coordinatore per l’esecuzione. 

Tutti i dipendenti e/o collaboratori dell’Appaltatore devono essere formati, addestrati e informati alle mansioni 
disposte, in funzione della figura, e con riferimento alle attrezzature ed alle macchine di cui sono operatori, a cura ed 
onere dell’Appaltatore medesimo. 

L’inosservanza delle predette condizioni costituisce per l’Appaltatore responsabilità, sia in via penale che civile, 
dei danni che per effetto dell’inosservanza stessa dovessero derivare al personale, a terzi ed agli impianti di cantiere. 

 
Art. 23 

DISCIPLINA DEL CANTIERE 
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Il Direttore tecnico dell’impresa deve mantenere la disciplina nel cantiere; egli è obbligato ad osservare ed a far 

osservare ad ogni lavoratore presente in cantiere, in ottemperanza alle prescrizioni contrattuali, gli ordini ricevuti dal 
Direttore dei Lavori e dal Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione. E’ tenuto ad allontanare dal cantiere 
coloro che risultassero incapaci o che si rendessero colpevoli di insubordinazione o disonestà. E’ inoltre tenuto a 
vietare l’ingresso alle persone non addette ai lavori e non autorizzate dal Direttore dei Lavori. 

L’Appaltatore è in ogni caso responsabile dei danni cagionati dalla inosservanza e trasgressione delle 
prescrizioni tecniche e delle norme di vigilanza e di sicurezza disposte dalle leggi e dai regolamenti vigenti. 

Le Ditte dirette fornitrici del Committente sono tenute ad osservare l’orario di cantiere e le disposizioni di ordine 
generale emanate dall’Appaltatore. 

L’inosservanza da parte di tali Ditte delle disposizioni predette esonera l’Appaltatore dalle relative responsabilità. 
 
 

Art. 24 
 

DISCIPLINA DEI SUBAPPALTI13 
 

L'appaltatore è tenuto ad eseguire in proprio le opere ed i lavori compresi nel contratto. E' fatto assoluto divieto, a 
norma degli artt. 21 e 23 della L. 13.9.1982 n. 646, e sotto pena della immediata rescissione del contratto, della 
perdita della garanzia e del risarcimento degli eventuali danni, cedere o sub-appaltare in tutto od in parte i lavori, a 
meno di autorizzazione scritta dell'Amministrazione concessa ai sensi degli artt. 21 e 23 della legge sopra richiamata.  
 
L'appaltatore, per avvalersi del subappalto, del cottimo, del nolo a caldo o di contratti similari, deve rivolgere apposita 
istanza all'Amministrazione, presentando la documentazione di cui dell'art. 105 del D.Lgs. 18/04/2016 n. 50, 
dichiarando le opere e le quote da assoggettarvi. 
 
Ove tra i lavori da subappaltare siano compresi quelli per la realizzazione di impianti elettrici e meccanici, la suddetta 
documentazione dovrà comprendere anche l’abilitazione ai sensi del D.M. 22.01.2008 n. 37.-  
Nel caso di subappalto, l'impresa aggiudicataria dei lavori resterà comunque la sola ed unica responsabile della 
esecuzione dei lavori appaltati nei confronti della Amministrazione. 
 
In relazione a quanto sopra e qualora la Stazione appaltante conceda l’autorizzazione al subappalto, l’Impresa 
appaltatrice si impegna per mezzo del proprio legale rappresentante al rispetto di tutti gli adempimenti previsti dalla 
normativa vigente ed a corrispondere essa medesima al subappaltatore l’importo dei lavori da quest’ultimo eseguiti, 
ai sensi dell'art. 105, comma 13 del D.Lgs. 18/04/2016 n. 50.  
 
E’ fatto obbligo agli affidatari di trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei loro 
confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da essi affidatari corrisposti al subappaltatore o 
cottimista, con l'indicazione delle ritenute di garanzia effettuate; in caso di mancato adempimento da parte 
dell’impresa appaltatrice si richiamano i contenuti dell'art. 105 del D.Lgs. 18/04/2016 n. 50.  
 
Qualora durante l'esecuzione, l'Amministrazione dovesse risultare insoddisfatta del modo di esecuzione dei lavori, 
potrà, a suo giudizio insindacabile ed in qualsiasi momento, procedere alla revoca dell'autorizzazione con il 
conseguente annullamento del sub-appalto, senza che l'Appaltatore possa avanzare pretese di risarcimenti o 
proroghe per l'esecuzione dei lavori.  
L'impresa al ricevimento di tale comunicazione di revoca, dovrà procedere immediatamente all'allontanamento del 
sub-appaltatore o del cottimista.  
 
Il subappalto sarà autorizzato dalla stazione appaltante solo se sussistono le condizioni di cui all'art. 105 del D.Lgs. 
18/04/2016 n. 50 e di altri disposti  normativi in vigore.  
 

 

 
13 Dlgs 50/2016, art.105 
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Art. 25 
RINVENIMENTO DI OGGETTI 

 
I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante. 
In attuazione dell'articolo 35 del Capitolato generale d'appalto i materiali provenienti dalle escavazioni sono ceduti 

all'appaltatore che per tale cessione non dovrà corrispondere alcunché in quanto il prezzo convenzionale dei predetti 
materiali è già stato dedotto in sede di determinazione dei prezzi contrattuali. 

In attuazione dell'articolo 36 del capitolato generale d'appalto i materiali provenienti dalle demolizioni devono 
essere trasportati in discarica e/o regolarmente accatastati in cantiere, a cura e spese dell'appaltatore, intendendosi 
quest'ultimo compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per le 
demolizioni. 

Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e di 
demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, archeologico o 
simili, si applica l'articolo 35 del capitolato generale d'appalto. 

L’Appaltatore è tenuto a denunciare al Committente ed al Direttore dei Lavori il rinvenimento, occorso durante 
l’esecuzione delle opere, di oggetti di interesse archeologico o di valore intrinseco e ad averne la massima cura fino 
alla consegna. 

 
Art. 26 
 

GARANZIE DEFINITIVE E COPERTURE ASSICURATIVE 
 

 
A) Garanzia Provvisoria 
L'offerta da presentare per l'affidamento dell'esecuzione dei lavori pubblici, ai sensi dell'art. 93 del D.Lgs. 
18/04/2016 n. 50, è corredata da una garanzia pari al 2% dell'importo dei lavori, da prestare anche mediante 
fidejussione bancaria o assicurativa, nonché dell’impegno del fidejussore a rilasciare la garanzia definitiva del 10% 
dell’importo dei lavori stessi qualora l’offerente risultasse aggiudicatario. La garanzia provvisoria copre la mancata 
sottoscrizione del contratto per volontà dell'aggiudicatario ed è svincolata automaticamente al momento della 
sottoscrizione del contratto medesimo. Ai non aggiudicatari la garanzia è restituita entro 30 giorni dall’avvenuta 
aggiudicazione.  
La fidejussione bancaria o la polizza assicurativa relativa alla garanzia provvisoria dovrà avere validità per almeno 
180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta.  
B) Garanzia Definitiva  
La garanzia definitiva, ai sensi dell'art. 103 del D.Lgs. 18/04/2016 n. 50, è stabilita nella misura del 10%.- Nel caso 
di ribasso d'asta superiore al 10%, la garanzia fidejussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli 
eccedenti il 10%; ove il ribasso sia superiore al 20%, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso 
superiore al 20%. Per le modalità di svincolo della garanzia definitiva si rimanda ai dispositivi dell'art. 103 del 
D.Lgs. 18/04/2016 n. 50. La fidejussione bancaria o la polizza assicurativa dovrà prevedere espressamente la 
rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, 
comma 2, del codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro 15 giorni, a semplice richiesta 
scritta della stazione appaltante.  
La prestazione della garanzia definitiva e la firma del contratto di appalto dovranno avvenire perentoriamente nel 
termine che comunicherà l'Amministrazione alla Ditta aggiudicataria dei lavori.  
Si applicano agli importi della garanzia provvisoria e definitiva le riduzioni di cui all’art. 93 comma 7 del D.Lgs. 
50/2016.  
C) Garanzie e coperture assicurative 
Ai sensi dell'art. 103 comma 7 del D.Lgs. 18/04/2016 n. 50, l'esecutore dei lavori è obbligato a costituire e 
consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori anche una polizza di 
assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione 
totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. L'importo 
della somma da assicurare corrisponde all'importo del contratto stesso.  
La polizza del presente comma deve assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni 
causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al cinque per cento della somma 
assicurata per le opere con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. La copertura 
assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato di collaudo 
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provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei 
lavori risultante dal relativo certificato. Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è 
sostituita da una polizza che tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni 
in garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento. L'omesso o il ritardato pagamento delle 
somme dovute a titolo di premio o di commissione da parte dell'esecutore non comporta l'inefficacia della garanzia 
nei confronti della stazione appaltante.  
Le garanzie di cui al presente articolo, prestate dall'appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni causati 
dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l'appaltatore sia un'associazione temporanea di concorrenti, le 
stesse garanzie assicurative prestate dalla mandataria capogruppo coprono senza alcuna riserva anche i danni 
causati dalle imprese mandanti.  
Si richiamo altresì i contenuti di cui dell'art. 103 del D.Lgs. 18/04/2016 n. 50, ove previsto. 
 

Per i lavori il cui importo superi del doppio la soglia di cui ll’art. 35 Dlgs 50/2016, l'esecutore e' inoltre obbligato 
a stipulare, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 
esecuzione, una polizza indennitaria decennale, nonché una polizza per responsabilità civile verso terzi, della 
medesima durata, a copertura dei rischi di rovina totale o parziale dell'opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti 
costruttivi14. 

 
Art. 27 

NORME DI SICUREZZA 
 
I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto delle vigenti normative in materia di prevenzione infortuni 

ed igiene del lavoro. 
Nell’accettare i lavori oggetto del contratto l’Appaltatore dichiara: 

∙ di aver preso conoscenza delle opere provvisionali da predisporre, di aver visitato la località interessata dai 
lavori e di averne accertato le condizioni di viabilità e di accesso, nonché gli impianti che la riguardano; 
∙ di aver valutato, nell’offerta, tutte le circostanze ed elementi che influiscono sul costo della manodopera, dei 
noli e dei trasporti relativamente alle opere provvisionali. 

L’Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di elementi 
non valutati, tranne che tali elementi non si configurino come causa di forza maggiore contemplate nel codice civile 
(e non escluse da altre norme nel presente Capitolato o si riferiscano a condizioni soggette a possibili modifiche 
espressamente previste nel contratto). 

Con l’accettazione dei lavori l’Appaltatore dichiara di avere la possibilità ed i mezzi necessari per procedere 
all’esecuzione degli stessi secondo le migliori norme di sicurezza e conduzione dei lavori. 

L’Appaltatore non potrà subappaltare a terzi le attrezzature, gli apprestamenti e le procedure esecutive o parte 
di esse senza la necessaria autorizzazione del Committente o del Responsabile dei Lavori ovvero del Coordinatore 
per l’esecuzione dei lavori. 

Qualora, durante l’esecuzione dei lavori, l’Appaltatore ritenesse opportuno, nell’interesse stesso dello sviluppo 
dei lavori, affidare il subappalto a Ditte specializzate, esso dovrà ottenere preventiva esplicita autorizzazione scritta 
dal Committente ovvero dal Coordinatore per l’esecuzione. 

L’Appaltatore rimane, di fronte al Committente, unico responsabile delle attrezzature, degli apprestamenti e 
delle procedure esecutive subappaltate per quanto riguarda la loro conformità alle norme di legge. 

È fatto obbligo all’Appaltatore di provvedere ai materiali, ai mezzi d’opera e ai trasporti necessari alla 
predisposizione di opere provvisionali, che per cause non previste e prevedibili, il Coordinatore per l’esecuzione dei 
lavori o il responsabile dei lavori ovvero il Committente, ritengono necessarie per assicurare un livello di sicurezza 
adeguato alle lavorazioni. 

In questo caso per l’esecuzione di lavori non previsti si farà riferimento all’elenco prezzi allegato ovvero si 
procederà a concordare nuovi prezzi, come riportato nell’articolo corrispondente del Capitolato Speciale d’Appalto - 
Disposizioni amministrative. 

 
14 Dlgs 50/2016 art. 103, c.8 
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Art. 28 

LAVORO NOTTURNO E FESTIVO 
 
Nell’osservanza delle norme relative alla disciplina del lavoro e nel caso di ritardi tali da non garantire il rispetto 

dei termini contrattuali, la Direzione dei Lavori potrà ordinare la continuazione delle opere oltre gli orari fissati e nei 
giorni festivi; in tal caso l’Appaltatore potrà richiedere la corresponsione delle sole tariffe per la mano d’opera previste 
dalla normativa vigente per queste situazioni. 

 
TITOLO III - ACCETTAZIONE MATERIALI E VALUTAZIONE DEI LAVORI 

 
Art. 29 

ACCETTAZIONE DEI MATERIALI 
 
I materiali e le forniture da impiegare nelle opere da eseguire dovranno essere delle migliori qualità esistenti in 

commercio, possedere le caratteristiche stabilite dalle leggi e dai regolamenti vigenti in materia ed inoltre 
corrispondere alla specifica normativa del presente capitolato o degli altri atti contrattuali. 

Si richiamano peraltro, espressamente, le prescrizioni del Capitolato Generale, le norme UNI, CNR, CEI e le 
altre norme tecniche europee adottate dalla vigente legislazione. 

Sia nel caso di forniture legate ad installazione di impianti che nel caso di forniture di materiali d'uso più generale, 
l'Appaltatore dovrà presentare adeguate campionature almeno 15 giorni prima dell'inizio dei lavori, ottenendo 
l'approvazione della Direzione dei Lavori. 

Le caratteristiche dei vari materiali e forniture saranno definite nei modi seguenti: 
∙ dalle prescrizioni generali del presente capitolato; 
∙ dalle prescrizioni particolari riportate negli articoli seguenti;  
∙ dalle eventuali descrizioni specifiche aggiunte come integrazioni o come allegati al presente capitolato; 
∙ da disegni, dettagli esecutivi o relazioni tecniche allegati al progetto. 

Resta comunque contrattualmente fissato che tutte le specificazioni o modifiche apportate nei modi suddetti 
fanno parte integrante del presente capitolato. 

Salvo diversa indicazione, i materiali e le forniture proverranno da quelle località che l'Appaltatore riterrà di sua 
convenienza purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, ne sia riconosciuta l'idoneità e la 
rispondenza ai requisiti prescritti. 

L'Appaltatore è obbligato a prestarsi in qualsiasi momento ad eseguire o far eseguire presso il laboratorio o 
istituto indicato, tutte le prove prescritte dal presente capitolato o dalla Direzione dei Lavori sui materiali impiegati o 
da impiegarsi, nonché sui manufatti, sia prefabbricati che realizzati in opera e sulle forniture in genere. 

Il prelievo dei campioni destinati alle verifiche qualitative dei materiali stessi, da eseguire secondo le norme 
tecniche vigenti, verrà effettuato in contraddittorio e sarà appositamente verbalizzato. 

L'Appaltatore farà sì che tutti i materiali mantengano, durante il corso dei lavori, le stesse caratteristiche 
riconosciute ed accettate dalla Direzione dei Lavori. Qualora in corso d'opera, i materiali e le forniture non fossero 
più rispondenti ai requisiti prescritti o si verificasse la necessità di cambiare gli approvvigionamenti, l'Appaltatore sarà 
tenuto alle relative sostituzioni e adeguamenti senza che questo costituisca titolo ad avanzare alcuna richiesta di 
variazione prezzi. 

Le forniture non accettate ad insindacabile giudizio dalla Direzione dei Lavori dovranno essere immediatamente 
allontanate dal cantiere a cura e spese dell'Appaltatore e sostituite con altre rispondenti ai requisiti richiesti. 

L’Appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di 
caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali non ha diritto ad aumento dei prezzi e la 
contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite dalle prescrizioni contrattuali. 

L'Appaltatore resta comunque totalmente responsabile in rapporto ai materiali forniti la cui accettazione, in ogni 
caso, non pregiudica i diritti che il Committente si riserva di avanzare in sede di collaudo finale. 
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Art. 30 

ACCETTAZIONE DEGLI IMPIANTI 
 
Tutti gli impianti presenti nell'appalto da realizzare e la loro messa in opera completa di ogni categoria o tipo di 

lavoro necessari alla perfetta installazione, saranno eseguiti nella totale osservanza delle prescrizioni progettuali, 
delle disposizioni impartite dalla Direzione dei Lavori, delle specifiche del presente capitolato o degli altri atti 
contrattuali, delle leggi, norme e regolamenti vigenti in materia.  

Si richiamano espressamente tutte le prescrizioni, a riguardo, presenti nel Capitolato Generale, le norme UNI, 
CNR, CEI e tutta la normativa specifica in materia. 

I disegni esecutivi riguardanti ogni tipo di impianto (ove di competenza dell'Appaltatore) dovranno essere 
consegnati alla Direzione dei Lavori almeno 60 giorni prima dell'inizio dei lavori relativi agli impianti indicati ed 
andranno corredati da relazioni tecnico-descrittive contenenti tutte le informazioni necessarie per un completo esame 
dei dati progettuali e delle caratteristiche sia delle singole parti che dell'impianto nel suo insieme. L'Appaltatore è 
tenuto a presentare, contestualmente ai disegni esecutivi, un'adeguata campionatura delle parti costituenti l'impianto 
nei tipi di installazione richiesti ed una serie di certificati comprovanti origine e qualità dei materiali impiegati. 

Tutte le forniture relative agli impianti non accettate ai sensi del precedente articolo, ad insindacabile giudizio 
della Direzione dei Lavori, dovranno essere immediatamente allontanate dal cantiere a cura e spese dell'Appaltatore 
e sostituite con altre rispondenti ai requisiti richiesti. 

L’Appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di 
caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali non ha diritto ad aumento dei prezzi e la 
contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite dalle prescrizioni contrattuali. 

L'Appaltatore resta, comunque, totalmente responsabile di tutte le forniture degli impianti o parti di essi, la cui 
accettazione effettuata dalla Direzione dei Lavori non pregiudica i diritti che l'Appaltante si riserva di avanzare in 
sede di collaudo finale o nei tempi previsti dalle garanzie fornite per l'opera e le sue parti. 

Durante l'esecuzione dei lavori di preparazione, di installazione, di finitura degli impianti e delle opere murarie 
relative, l'Appaltatore dovrà osservare tutte le prescrizioni della normativa vigente in materia antinfortunistica oltre 
alle suddette specifiche progettuali o del presente capitolato, restando fissato che eventuali discordanze, danni 
causati direttamente od indirettamente, imperfezioni riscontrate durante l'installazione od il collaudo ed ogni altra 
anomalia segnalata dalla Direzione dei Lavori, dovranno essere prontamente riparate a totale carico e spese 
dell'Appaltatore. 

 
Art. 31 

VALUTAZIONE DEI LAVORI - CONDIZIONI GENERALI 
 
Nei prezzi contrattuali sono compresi tutti gli oneri ed obblighi richiamati nel presente capitolato e negli altri atti 

contrattuali che l'Appaltatore dovrà sostenere per l'esecuzione di tutta l'opera e delle sue parti nei tempi e modi 
prescritti. 

L'esecuzione dell'opera indicata dovrà, comunque, avvenire nella completa applicazione della disciplina vigente 
relativa alla materia, includendo tutte le fasi contrattuali, di progettazione, di messa in opera, di prevenzione infortuni 
e tutela dei lavoratori, della sicurezza, ecc. includendo qualunque altro aspetto normativo necessario al 
completamento dei lavori nel rispetto delle specifiche generali e particolari già citate. 

I prezzi contrattualmente definiti sono accettati dall'Appaltatore nella più completa ed approfondita conoscenza 
delle quantità e del tipo di lavoro da svolgere rinunciando a qualunque altra pretesa di carattere economico che 
dovesse derivare da errata valutazione o mancata conoscenza dei fatti di natura geologica, tecnica, realizzativa o 
normativa legati all'esecuzione dei lavori. 

Le eventuali varianti che comportino modifiche sostanziali al progetto (ampliamenti o riduzioni di cubatura, 
aggiunta o cancellazione di parti dell'opera, ecc.), dovranno essere ufficialmente autorizzate dalla Direzione dei 
Lavori e contabilizzate a parte secondo le condizioni contrattuali previste per tali lavori; non sono compresi, in questa 
categoria, i lavori di rifacimento richiesti per cattiva esecuzione o funzionamento difettoso che dovranno essere 
eseguiti a totale carico e spese dell'Appaltatore. 
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Il prezzo previsto per tutte le forniture di materiali e di impianti è comprensivo, inoltre, dell'onere per l'eventuale 
posa in periodi diversi di tempo, qualunque possa essere l'ordine di arrivo in cantiere dei materiali forniti 
dall'Appaltatore.  

Queste norme si applicano per tutti i lavori indicati dal presente capitolato (eseguiti in economia, a misura, a 
corpo, ecc.) e che saranno, comunque, verificati in contraddittorio con l'Appaltatore; si richiama espressamente, in 
tal senso, l'applicazione dell'Elenco prezzi indicato nei documenti che disciplinano l'Appalto. 

 
Art. 32 
 
 

ACCERTAMENTO, MISURAZIONE E CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI  
 

La Direzione Lavori potrà procedere in qualunque momento all'accertamento delle opere compiute. L'Appaltatore 
metterà a disposizione tutto il personale, i materiali e le attrezzature necessarie per le operazioni di tracciamento e 
misura dei lavori e non potrà, senza autorizzazione scritta della Direzione Lavori, distruggere o rimuovere capisaldi 
o eliminare le tracce delle operazioni effettuate anche se terminate. 
Ove l'Appaltatore non si prestasse ad eseguire in contraddittorio tali operazioni, gli sarà assegnato un termine 
perentorio, scaduto il quale i maggiori oneri che si dovranno per conseguenza sostenere gli verranno senz'altro 
addebitati. 
In tal caso, inoltre, l'Appaltatore non potrà avanzare alcuna richiesta per eventuali ritardi nella contabilizzazione o 
nell'emissione dei certificati di pagamento. 
 
La contabilizzazione dei lavori sarà effettuata secondo quanto indicato dal titolo IX, capo I, del DPR 207/2010, ancora 
in vigore. 
La contabilizzazione dei lavori sarà effettuata applicando i prezzi di Elenco, al netto del ribasso di contratto, alle 
quantità delle rispettive categorie di lavoro. 
 
L'importo dei compensi a corpo, al netto del ribasso contrattuale, verrà corrisposto, unitamente ai pagamenti in 
acconto, in proporzione all'ammontare dei lavori eseguiti calcolando gli stessi percentualmente. Gli stati di 
avanzamento riporteranno la quota percentuale di opera a corpo eseguita secondo la stima della Direzione Lavori. 
Non saranno invece tenuti in alcun conto i lavori eseguiti irregolarmente ed in contraddizione agli ordini di servizio 
della Direzione Lavori e non conformi al contratto. 
 
La manodopera sarà valutata ad ore e gli arrotondamenti in eccesso o in difetto alle mezze ore. 
 
Il noleggio di impianti e attrezzature fisse sarà valutato a giornata, mentre il noleggio di apparecchiature e mezzi 
d'opera mobili, compreso i mezzi di trasporto, sarà valutato per il tempo effettivamente messo in funzione ed 
operante, ed il prezzo comprenderà anche la remunerazione dell'operatore. 
L'Appaltatore è tenuto ad avvisare la Direzione dei lavori quando, per il progredire dei lavori, non risultino più 
accertabili le misure delle opere eseguite. 
 

Art. 33 
VALUTAZIONE DEI LAVORI IN ECONOMIA 

 
Le prestazioni in economia, ove previste dal progetto e contemplate dal contratto,15 saranno eseguite nella 

piena applicazione della normativa vigente sulla mano d'opera, i noli, i materiali incluse tutte le prescrizioni 
contrattuali e le specifiche del presente capitolato; le opere dovranno essere dettagliatamente descritte (nelle 
quantità, nei tempi di realizzazione, nei materiali, nei mezzi e numero di persone impiegate) e controfirmate dalla 
Direzione dei Lavori, con le modalità previste dall'articolo 179 del DPR 207/2010. 

 
15 DPR 207/2010, art. 179 (in vigore) " I lavori in economia a termini di contratto, non danno luogo ad una valutazione a misura, 
ma sono inseriti nella contabilità secondo i prezzi di elenco per l'importo delle somministrazioni al netto del ribasso d'asta, per 
quanto riguarda i materiali. Per la mano d'opera, trasporti e noli, sono liquidati secondo le tariffe locali vigenti al momento 
dell'esecuzione dei lavori incrementati di spese generali ed utili e con applicazione del ribasso d'asta esclusivamentesu questi 
ultimi due addendi" 
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La contabilizzazione dei lavori in economia è effettuata secondo i prezzi unitari contrattuali per l'importo delle 
prestazioni e delle somministrazioni fatte dall'impresa stessa. 
Gli oneri per la sicurezza per la parte eseguita in economia sono contabilizzabili separatamente con gli stessi criteri. 

Nel caso di lavori non previsti o non contemplati nel contratto iniziale, le opere da eseguire dovranno essere 
preventivamente autorizzate dalla Direzione dei Lavori. 

Il prezzo relativo alla mano d'opera dovrà comprendere ogni spesa per la fornitura di tutti gli attrezzi necessari 
agli operai, la quota delle assicurazioni, la spesa per l'illuminazione, gli accessori, le spese generali e l'utile 
dell'Appaltatore. 

Nel prezzo dei noli dovranno essere incluse tutte le operazioni da eseguire per avere le macchine operanti in cantiere, 
compresi gli operatori, gli operai specializzati, l'assistenza, la spesa per i combustibili, l'energia elettrica, i lubrificanti, 
i pezzi di ricambio, la manutenzione di qualunque tipo, l'allontanamento dal cantiere e quant'altro si rendesse 
necessario per la piena funzionalità dei macchinari durante tutto il periodo dei lavori. 

Il prezzo dei materiali dovrà includere tutte le spese e gli oneri richiesti per avere i materiali in cantiere 
immagazzinati in modo idoneo a garantire la loro protezione e tutti gli apparecchi e mezzi d'opera necessari per la 
loro movimentazione, la mano d'opera richiesta per tali operazioni, le spese generali, i trasporti, le parti danneggiate, 
l'utile dell'Appaltatore e tutto quanto il necessario alla effettiva installazione delle quantità e qualità richieste. 

Tutti i ritardi, le imperfezioni ed i danni causati dalla mancata osservanza di quanto prescritto saranno 
prontamente riparati, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, a totale carico e spese dell'Appaltatore. 

 
TITOLO IV – SPECIFICHE MODALITÀ E TERMINI DI COLLAUDO 

 
 

Art. 34 
PROVE E VERIFICHE DEI LAVORI, RISERVE DELL’APPALTATORE 

 
Tutti i lavori dovranno essere eseguiti secondo quanto contenuto e prescritto dai documenti contrattuali. 
Il Committente procederà, a mezzo della Direzione dei Lavori, al controllo dello svolgimento dei lavori, 

verificandone le condizioni di esecuzione e lo stato di avanzamento.  
La Direzione dei Lavori potrà procedere in qualunque momento all'accertamento e misurazione delle opere 

compiute; ove l'Appaltatore non si prestasse ad eseguire in contraddittorio tali operazioni, gli sarà assegnato un 
termine perentorio, scaduto il quale gli verranno addebitati i maggiori oneri per conseguenza sostenuti. In tal caso, 
inoltre, l'Appaltatore non potrà avanzare alcuna richiesta per eventuali ritardi nella contabilizzazione o nell'emissione 
dei certificati di pagamento. 

Il Direttore dei Lavori segnalerà tempestivamente all'Appaltatore le eventuali opere che ritenesse non eseguite 
in conformità alle prescrizioni contrattuali o a regola d'arte; l'Appaltatore provvederà a perfezionarle a sue spese. 

Qualora l'Appaltatore non intendesse ottemperare alle disposizioni ricevute, il Committente avrà la facoltà di 
provvedervi direttamente od a mezzo di terzi. 

In ogni caso prima di dar corso ai perfezionamenti o rifacimenti richiesti, dovranno essere predisposte, in 
contraddittorio fra le parti, le necessarie misurazioni o prove; le spese incontrate per l'esecuzione delle opere 
contestate, nonché quelle inerenti alle misurazioni e alla precostituzione delle prove, saranno a carico della parte 
che, a torto, le ha provocate. 

Insorgendo controversie su disposizioni impartite dal Direttore dei Lavori o sulla interpretazione delle clausole 
contrattuali, l'Appaltatore potrà formulare riserva entro 15 (quindici) giorni da quando i fatti che la motivano si siano 
verificati o siano venuti a sua conoscenza. 

La formulazione delle riserve dovrà effettuarsi mediante lettera raccomandata. 
Le riserve dovranno essere specificate in ogni loro elemento tecnico ed economico. 
Entro 15 (quindici) giorni dalla formulazione delle riserve il Direttore dei Lavori farà le sue controdeduzioni. 
Le riserve dell'Appaltatore e le controdeduzioni del Direttore dei Lavori non avranno effetto interruttivo o 

sospensivo per tutti gli altri aspetti contrattuali. 
Qualora le riserve non venissero accolte o non si raggiungesse un accordo, potrà essere investito del giudizio 

sulle controversie il Collegio Arbitrale. 
Nel caso che una delle parti ritenesse improrogabile la risoluzione delle controversie di carattere tecnico, potrà 

richiedere la convocazione del Collegio Arbitrale in vista di particolari motivi attinenti alle riserve formulate, oppure 
nei casi previsti dalla legge. 
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Art. 35 

COLLAUDO DELLE OPERE 
 

Il collaudo delle opere dovrà avvenire in conformità ai disposti del D.P.R. n°207/2010 s.m.i., titolo X, art.215 e segg. 
(in vigore), e del  Dlgs 50/2016, art. 102. Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di sei mesi 
dall'ultimazione dei lavori ed ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data 
dell'emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l'atto formale di 
approvazione non sia intervenuto entro i successivi due mesi16.  
Durante l'esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo o di verifica volte a 
controllare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli 
elaborati progettuali, nel capitolato speciale o nel contratto. 

 
Art. 36 

CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE 
 

Nel caso di lavori di importo inferiore alla soglia europea di cui all’art.35 Dlgs 50/2016 il certificato di collaudo è 
sostituito da quello di regolare esecuzione.  
Qualora il certificato di collaudo sia sostituito dal certificato di regolare esecuzione, questo deve essere emesso entro 
tre mesi dall'ultimazione dei lavori fatti salvi maggiori tempi dipendenti dal dover eseguire particolari lavorazioni in 
determinati periodi stagionali. 

 
Art. 37 

SVINCOLO DELLA CAUZIONE 
Alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione si procede, ai 
sensi della normativa vigente e sotto le riserve previste dall'articolo 1669 del codice civile, allo svincolo della cauzione 
prestata dall'appaltatore a garanzia del mancato o inesatto adempimento delle obbligazioni dedotte in contratto. 
Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria, deve essere effettuato non oltre il novantesimo 
giorno dall'emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e non costituisce 
presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, comma 2, del codice civile17. 
Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'Appaltatore risponde per la difformità e i vizi dell'opera, 
ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di collaudo assuma carattere 
definitivo18. 

 
Art. 38  

COLLAUDO STATICO 
 
Secondo quanto disposto dalla vigente legislazione (art. 65 del d.p.r. 380/01), tutte le opere con valenza statica 

in conglomerato cementizio armato, normale e precompresso, e le opere in acciaio e in legno sono soggette a 
collaudo statico, da eseguirsi al termine dei lavori di costruzione delle strutture oggetto della relativa denuncia agli 
uffici competenti. 

A strutture ultimate, entro il termine di sessanta giorni, il Direttore dei Lavori depositerà al competente ufficio la 
relazione a strutture ultimate e il Committente provvederà alla nomina del Collaudatore il quale eseguirà le prove di 
collaudo ed emetterà il relativo certificato entro i termini previsti dalla vigente legislazione. 

Nel corso dell'esecuzione delle opere l'Appaltatore è pertanto tenuto all'esecuzione dei prelievi di campioni di 
calcestruzzo e acciaio, per eseguire le necessarie prove di laboratorio. 

 
16Dlgs 50/2016, art. 102, c.3 
17 D.P.R. n°207/2010 s.m.i., art. 235 – Svincolo della cauzione. (in vigore) 
18  D.P.R. n°207/2010 s.m.i., art. 235 – Svincolo della cauzione. (in vigore) 
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Il numero dei campioni da prelevare dovrà essere congruente con quanto previsto dall'attuale legislazione ed 

in particolare: 

- sui getti in calcestruzzo dovranno essere effettuati prelievi in numero non inferiore ad uno ogni 100 m3 di getto, 
eseguiti con cubetti di dimensioni cm. 20x20x20; 
- per gli acciai non controllati in stabilimento verranno effettuati prelievi di almeno tre spezzoni di ogni diametro per 
ogni partita; 
- per gli acciai controllati in stabilimento la frequenza dei prelievi verrà effettuata in base a precise disposizioni 
impartite dal Direttore dei Lavori; 
 
tutti i campioni prelevati dovranno essere inviati, previo controllo e visto del Direttore dei Lavori, ad un laboratorio 
ufficiale per le prove di resistenza. 

 
Art. 39 

ANTICIPATA CONSEGNA DELLE OPERE 19 
 
Avvenuta l'ultimazione dei lavori il Committente potrà prendere immediatamente in consegna le opere eseguite 

senza che ciò costituisca rinuncia al collaudo o accettazione delle opere stesse.  
La presa in consegna anticipata delle opere è soggetta alle seguenti condizioni: 

sia stato eseguito con esito favorevole il collaudo statico; 
sia stato richiesto il certificato di agibilità; 
siano stati effettuati i necessari allacciamenti impiantistici; 
siano state effettuate le prove previste dal Capitolato speciale d'appalto; 
sia stato redatto apposito verbale dettagliato. 

La verifica di quanto sopra è compito del Collaudatore che redige a tal fine opportuno verbale, sottoscritto dal 
Direttore dei Lavori e dal Committente stesso. 

La consegna anticipata potrà essere richiesta dall’Ente appaltante anche dopo la realizzazione di singole parti 
o tratti delle opere previste, purchè autonomamente funzionali e come tali completate, previa redazione di un 
apposito Verbale dettagliato. 

In caso di anticipata consegna delle opere il Committente si assume la responsabilità della custodia, della 
manutenzione e della conservazione delle opere stesse restando comunque a carico dell'Appaltatore gli interventi 
conseguenti a difetti di costruzione. 

 
Art. 40 

GARANZIE 
Salvo il disposto dell'art. 1669 del c.c. e le eventuali prescrizioni del presente capitolato per lavori particolari, 

l'Appaltatore si impegna a garantire l'Appaltante per la durata di 10 anni dalla data del collaudo per i vizi e difetti, di 
qualsiasi grado e natura, che diminuiscono l'uso e l'efficienza dell'opera e che non si siano precedentemente 
manifestati. 

Per lo stesso periodo l'Appaltatore si obbliga a riparare tempestivamente tutti i guasti e le imperfezioni che si 
manifestino negli impianti e nelle opere per difetto di materiali o per difetto di montaggio, restando a suo carico tutte 
le spese sostenute per le suddette riparazioni (fornitura dei materiali, installazioni, verifiche, mano d'opera, viaggi e 
trasferte del personale). 

Per tutti i materiali e le apparecchiature alle quali le case produttrici forniranno garanzie superiori agli anni sopra 
indicati, queste verranno trasferite al Committente. 

 
 

TITOLO V – DISCIPLINA DEL CONTRATTO E MODALITÀ DI SOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE 
 

19 D.P.R. n°207/2010 s.m.i., art.230 (in vigore) 
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Art. 41 
DANNI ALLE OPERE 

 
In caso di danni alle opere eseguite, dovuti a qualsiasi motivo, con la sola esclusione delle cause di forza 

maggiore, l'Appaltatore deve provvedere, a propria cura e spese, senza sospendere o rallentare l'esecuzione dei 
lavori, al ripristino di tutto quanto danneggiato. 

Quando invece i danni dipendono da cause di forza maggiore, l'Appaltatore è tenuto a farne denuncia al 
Direttore dei Lavori entro 3 giorni dal verificarsi dell'evento, pena la decadenza dal diritto al risarcimento. Ricevuta la 
denuncia il Direttore dei Lavori procede alla redazione di un processo verbale di accertamento, indicando eventuali 
prescrizioni ed osservazioni. 

Il compenso che il Committente riconosce all'Appaltatore è limitato esclusivamente all'importo dei lavori 
necessari per la riparazione o il ripristino del danno. 

 
Art. 42 

CAUSE DI FORZA MAGGIORE 
 

Costituiscono cause di forza maggiore tutti gli eventi eccezionali che non siano imputabili all'Appaltatore e che gli 
arrechino grave pregiudizio senza che egli abbia potuto intervenire o prevenire mediante l'adozione di tutti i 
provvedimenti e gli accorgimenti imposti dalla massima diligenza tecnica ed organizzativa. 
I ritardi di consegna di materiali da parte di terzi verranno considerati utili ai fini delle relative proroghe solo se 
derivanti da cause di forza maggiore. Analogamente si procederà nel caso di subappalti autorizzati. 
L'insorgere e il cessare degli eventi che hanno costituito la causa di forza maggiore devono essere tempestivamente 
comunicati per iscritto dall'Appaltatore. 

 
Art. 43 
 

VICENDE SOGGETTIVE DELL'ESECUTORE DEL CONTRATTO  
 

. 
Le cessioni di azienda e gli atti di trasformazione, fusione e scissione, i trasferimenti e gli affitti di azienda relativi 

all’Appaltatore non hanno singolarmente effetto fino a che il cessionario, ovvero il soggetto risultante dall'avvenuta 
trasformazione, fusione o scissione, non abbia proceduto nei confronti di essa alle comunicazioni d.p.c.m. 187/91, e 
non abbia documentato il possesso dei requisiti di qualificazione previsti dal contratto, in assenza dei quali, entro 60 
giorni dall’avvenuta comunicazione, il Committente può opporsi al subentro del nuovo soggetto nella titolarità del 
contratto, con effetti risolutivi sulla situazione in essere. 

 
Art. 44 

CESSIONE DEI CREDITI DERIVANTI DAL CONTRATTO20  
 

Le cessioni di crediti possono essere effettuate a banche o intermediari finanziari disciplinati dalle leggi in materia 
bancaria e creditizia, il cui oggetto sociale preveda l'esercizio dell'attività di acquisto di crediti di impresa.  Le cessioni 
di crediti devono essere stipulate mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e devono essere notificate 
alle amministrazioni debitrici e sono efficaci e opponibili qualora queste non le rifiutino con comunicazione da 
notificarsi al cedente e al cessionario entro quindici giorni dalla notifica della cessione. Il Committente, nel contratto 
stipulato o in atto separato contestuale, può preventivamente accettare la cessione da parte dell'esecutore di tutti o 
di parte dei crediti che devono venire a maturazione, fatta salva la propria facoltà di opporre al cessionario tutte le 
eccezioni opponibili al cedente in base al contratto con questo stipulato. 
 

Art. 45  
RISOLUZIONE21 E RECESSO22 DAL CONTRATTO 

 

 
20   Dlgs 50 /2016, art 106, c.13 
21   Dlgs 50/2016 art 108 - RISOLUZIONE 
22   Dlgs 50/2016 Art.109 - RECESSO 
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Il Committente ha il diritto di recedere in qualunque tempo dal contratto previo il pagamento dei lavori eseguiti 
e del valore dei materiali utili esistenti in cantiere purché già accettati dal Direttore dei Lavori prima della 
comunicazione del preavviso, oltre al decimo dell'importo delle opere non eseguite.  

L'esercizio del diritto di recesso è preceduto da formale comunicazione all'Appaltatore da darsi con un preavviso 
non inferiore a 20 giorni, decorsi i quali il Committente prende in consegna i lavori ed effettua il collaudo definitivo. Il 
Committente può trattenere le opere provvisionali e gli impianti che non siano in tutto o in parte asportabili ove li 
ritenga ancora utilizzabili. In tal caso essa corrisponde all'Appaltatore, per il valore delle opere e degli impianti non 
ammortizzato nel corso dei lavori eseguiti, un compenso da determinare nella minor somma fra il costo di costruzione 
e il valore delle opere e degli impianti al momento dello scioglimento del contratto. 

L'Appaltatore ha l’obbligo di rimuovere dai magazzini e dai cantieri i materiali non accettati dal Direttore dei 
Lavori e di mettere i predetti magazzini e cantieri a disposizione del Committente nel termine stabilito; in caso 
contrario lo sgombero è effettuato d'ufficio e a sue spese. 

In caso di morte di uno dei Contraenti subentrano gli eredi ed il Contratto di Appalto non si risolve. 
Si risolve invece ai sensi dell’art. 1671 c.c., quando la considerazione della persona dell’uno o dell’altro è stata 

motivo determinante del rapporto contrattuale. 
In caso di fallimento di una delle due parti, valgono le disposizioni di legge vigenti in materia23. 
 

Art. 46 
 

TRANSAZIONE24 E ACCORDO BONARIO25 
Anche al di fuori dei casi in cui è previsto il procedimento di accordo bonario, le controversie relative a diritti 

soggettivi derivanti dall'esecuzione del contratto possono essere risolte mediante transazione nel rispetto del codice 
civile e dei disposti di cui al D.Lgs 50/2016, art 208. La transazione ha forma scritta a pena di nullità.  

 
Qualora, a seguito dell'iscrizione di riserve, l'importo economico dell'opera dovesse subire variazioni comprese 

fra il 5% e il 15% dell’importo contrattuale, al fine del raggiungimento di un accordo bonario si applicano le disposizioni 
di cui art. 205, da c.2 a c.7 del D.Lgs 50/2016. 

Se la proposta di accordo bonario è accettata dalle parti, entro 45 gg dal suo ricevimento l’accordo bonario è 
concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti 

  Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal 
sessantesimo giorno successivo alla sottoscrizione dell'accordo.  

 
Decorsi i termini per la pronuncia sulla proposta di accordo bonario, tutte le controversie di natura tecnica, 

amministrativa e giuridica sorte sia durante l'esecuzione che al termine del contratto, saranno risolte ricorrendo ad 
un arbitrato ai sensi delle norme del titolo VIII del libro quarto del codice di procedura civile e dell’art. 205, c.6 del 
Dlgs 50/2016. 

 
Art. 47 
 

SOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE 26 
 

Le controversie su diritti soggettivi derivanti dall'esecuzione del contratto, comprese quelle conseguenti al 
mancato raggiungimento dell’accordo bonario di cui all’art. 205 Dlgs 50/2016, saranno risolte dall’Autorità Giudiziaria, 
ed in particolare dal Foro di Novara, o dal giudice del luogo ove il contratto è stato stipulato. 
E' esclusa la clausola arbitrale. 

 
 
  

 
23   Dlgs 50/2016 art 110 – Procedure di affidamento in caso di fallimento dell’esecutore o di risoluzione del contratto e misure 
straordinarie di gestione 
24  Dlgs 50/2016 art 208 – Transazione 
25 Dlgs 50/2016 art 205- accordo bonario per i lavori e art.206 – accordo bonario per le forniture. Per appalti pubblici, la percentuale 
di variazione dell’importo economico per la proposta di accordo bonario è fissata fra il 5% e il 15% dell’importo di contratto. 
26  art 209 Dlgs 50/2016 Arbitrato 
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PARTE SECONDA 
 

 
CAPO I - QUALITA' E PROVENIENZA DEI MATERIALI 

 
 
Art. 48- Materiali in genere 
Art. 49 - Qualità dei materiali 
Art. 50 - Modo d’esecuzione d’ogni categoria di lavoro 

 
 

Art. 48 - Materiali in genere 
 

L’appaltatore potrà procurarsi i materiali dove riterrà opportuno e conveniente, purché, a giudizio 

insindacabile della direzione dei lavori, questi siano riconosciuti di buona qualità e rispondenti ai 
requisiti designati per natura, idoneità, durabilità e applicazione. 

Salvo prescrizioni speciali, tutti i materiali dovranno essere procurati dall'impresa, la quale non avrà 

titolo per accampare pretese o sollevare eccezioni qualora durante l'esecuzione dell'appalto i materiali 

non fossero più rispondenti ai prescritti requisiti per causa dipendente dai fornitori dell'appaltatore. 

 
Art. 49 - Qualità dei materiali 

                                                                   
Per la qualità dei materiali si osservano le norme seguenti:  

 
a) Acqua - dovrà impiegarsi acqua dolce, limpida e senza fangosità. 

Per impasti cementizi l’acqua non dovrà contenere solfati e cloruri. 

 

b) Calce - la calce dovrà essere ricavata da calcari  puri ed essere di cottura uniforme, completa 

e recente, anidra. Non sarà ammessa la calce viva ridotte in polvere o sfiorita, e pertanto dovrà essere 

approvvigionata in relazione alle effettive necessità di impiego e conservata all'asciutto. La calce dovrà 

sempre rispondere ai requisiti ai. accettazione stabiliti dal R.D.16 novembre 1939 n. 2231. 
 
c) Cementi - dovrà impiegarsi cemento a lenta presa in tutto rispondente alle norme di  

accettazione di cui alla legge 26 maggio 1965, n. 595 e alla legge 5 novembre 1971.n. 1086.  

Il cemento dovrà essere conservato su tavolati di legno in magazzini coperti e riparati dall’umidità e 

dovrà essere portato  sul luogo dell’impiego in sacchi chiusi con legature recanti il marchio di fabbrica.  

 

d) Sabbia - la sabbia e la ghiaia da impiegare nella formazione dei calcestruzzi dovrà avere le 

dimensioni e le qualità stabilite dalle norme governative ed essere costituita da elementi silicei, aspra 

al tatto e di forma argillosa. Dovrà essere priva di tracce di salsedine e di materie argillose, terrose, 
melmose,  polverulenti, ecc. e quando non lo sia dovrà essere ripetutamente lavata fino a quando non 

raggiunga i requisiti richiesti. 
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e) Pietrisco - i materiali litoidi a elementi approssimativamente poliedrici, ottenuti dalla 

frantumazione di pietrame, costituiscono gli aggregati grossi che si classificano come pietrisco, 

pietrischetto e graniglia a seconda delle dimensioni. 

Dovranno avere le caratteristiche stabilite dalle norme governative per conglomerati cementizi. 

Dovranno provenire da pietre dure, compatte e non gelive, il più possibile omogenee; non dovranno 

avere tracce elementi estranei né materie polverulenti o terrose, nel qual caso dovranno essere lavati. 

Per quanto riguarda le dimensioni dovranno essere tali da passare attraverso un vaglio di fori 

circolari del diametro di cm 5 per i lavori dà fondazione, di cm 4 per i lavori di getto o di pavimentazione, 
di cm 3 peri lavori in cemento armato. 

 

f) Materiali ferrosi -  i materiali  dovranno essere privi di scorie, e di qualsiasi altro difetto e 

dovranno rispondere a tutte le caratteristiche stabilite nel D.M. 29 febbraio 1908 modificato dal R.D.15 

luglio 1925 ed alle successive leggi in materia. 

L’acciaio extradolce laminato, chiamato ferro omogeneo, dovrà essere eminentemente dolce e 

malleabile, lavorabile perfettamente sia a freddo che a caldo, senza screpolature o alterazioni; dovrà 

essere stabile e non dovrà perdere la tempera. 
Un tondino dovrà potersi ripiegare a freddo in modo da formare un cappio il di cui occhio abbia 

diametro uguale a quello del ferro senza che si producano fenditure. 

La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, tenace, dolce, leggermente malleabile, 

facilmente lavorabile con la lima e con lo scalpello, di frattura grigia, finemente granosa e perfettamente 

omogenea, priva di screpolature, vene, bolle, sbavature, asperità ed altri difetti capaci di menomarne 

la resistenza. Dovrà essere inoltre perfettamente modellata. 

E' assolutamente vietato l’uso di ghise fosforose. 
 

g) Legname – il tavolame dovrà essere ricavato da fusti diritti, affinché le fibre non riescano mozze 

dalla sega e si ritirino nelle connessure. I legnami a spigolo vivo dovranno essere lavorati e squadrati 

a sega con le diverse facce esattamente spianate, senza rientranze, risalti o scarniture, senza alburno 

ne smussi di sorta. 

  

1 - i legnami da impiegare in opere stabili o provvisorie di qualunque essenza dovranno rispettare 

tutte le prescrizioni  di cui al D. M. 30/10/1912 ed alle norme UNI vigenti. 
 

2 - i legnami destinati alla costruzione di infissi dovranno essere di 1^ scelta, di struttura a fibra 

compatta, resistente, non deteriorata, perfettamente sana, diritta e priva dl spaccature sia in senso 

radiale che circolare. 

 

h) Laterizi - i laterizi da impiegare per lavori di qualsiasi genere, dovranno corrispondere alle 

norme per l’accettazione di cui al R.D. 16/11/1939 n° 2233 ed alle norme UNI vigenti. 
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i) Vetri e cristalli - dovranno essere di un solo pezzo, di spessore uniforme, di prima qualità e 

privi di difetti. 

j) I materiali impegnati nelle, opere da pittore dovranno essere della migliore qualità e rispondenti 

ai requisiti richiesti per ogni singolo intervento. 

k) Materiali per tubazioni – la qualità del materiale impiegato sarà impiegata ogni qualvolta 

l’Amministrazione lo riterrà necessario, mediante prove meccaniche, tecnologiche e pratiche prescritte 

per ogni singolo materiale, su appositi saggi, provini o barrette in numero di due per ogni genere di 

materiale, ricavati da pezzi forniti in più, oltre quelli ordinati,. 
L’accettazione la verifica e la posa in opera delle tubazioni debbono essere conformi alla normativa 

di legge vigente in materia. 

L’Impresa dovrà provvedere, ove richiesto, prima di procedere alle ordinazione dei materiali, a 

presentare in triplice copia all’approvazione della D.L. i disegni esecutivi dei materiali che dovrà fornire, 

con particolare riferimento al tubo prototipo, al tipo di giunzione richiesta, ai pezzi speciali, alle flange 

ed ai giunti di dilatazione, di montaggio e dielettrici. I tubi in PVC, in materiale metallico (acciaio s.s., 

acciaio saldato, ghisa) e in PE a.d. dovranno essere di prima qualità, omologate e corrispondere, 

unitamente alla raccorderia di corredo, alle disposizioni normative esistenti. 
l) Pezzi speciali ed apparecchi idraulici – tutti i pezzi speciali di collegamento, gli apparecchi 

idraulici ed il valvolame dovranno uniformarsi ai tipi di progetto e corrispondere esattamente ai modelli 

approvati dalla D.L. Le caratteristiche tecniche dei pezzi speciali dovranno corrispondere per qualità e 

posa alle disposizioni normative vigenti in materia. 

m) Materiale elettrico – tutti i materiali ed apparecchi  elettrici utilizzati dovranno essere di prima 

qualità, rispondenti alle relative norme CEI, ove queste esistano, e recare il marchio di qualità di legge  

 
Art. 50 - Modo di esecuzione di ogni categoria di lavoro 

§ SCAVI  

Gli scavi in genere, per qualsiasi lavoro, devono essere eseguiti secondo i disegni di progetto e le 
particolari prescrizioni che saranno date, all’atto esecutivo, dalla D.L. 

Gli scavi di fondazione, qualunque sia la natura del terreno, dovranno essere spinti fino alla profondità 

che verrà ordinata dalla D.L. all’atto della loro esecuzione. 

L’appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e private che 

potessero accadere per mancanza o insufficienza di puntellature, sbadacchiature, ecc. alle quali egli 

deve provvedere di propria iniziativa, restandone esonerata comunque l’Amministrazione, la D.L. ed il 

personale dipendente  

 
§ PONTEGGI METALLICI, PROTEZIONI 

Per suddetti la ditta appaltatrice oltreché a curarne la progettazione e la perfetta esecuzione a regola 

d'arte, nel rispetto della normativa vigente, e secondo le indicazioni dell’appaltatore, dovrà avere cura 

di eseguire dei controlli periodici sui medesimi. 
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§ DEMOLIZIONI 

Le demolizioni di murature dovranno essere eseguite con le opportune accortezze si da evitare 

danneggiamenti dei materiali eventualmente riutilizzabili ma soprattutto per  la sicurezza degli addetti 

e di terzi. 

 

§ MALTE E CONGLOMERATI 

I quantitativi dei diversi materiali per la composizione delle malte e dei conglomerati, secondo le 

particolari indicazioni che potranno essere imposte dalla D.L. o stabilite nell'elenco prezzi, dovranno 
corrispondere alle seguenti proporzioni 

 

a) malta comune per intonaco rustico (rinzaffo) 

calce spenta    mc.  0.30 

sabbia     mc.  0.95 

 

b) malta comune per intonaco civile (stabilitura) 

calce     mc.   0.40 
sabbia vagliata              mc  0.80 

 

c) malta idraulica 

calce idraulica   q.li.  4.00 

sabbia    mc.  0.90 

 

d) malta bastarda  
malta comune idraulica          mc.  1. 00 

agglomerato cementizio  

a presa lenta     q.li  1. 50 

 

e) malta cementizia forte 

cemento normale          q.li  4.50 

sabbia    mc.  1.00 

 
f) malta cementizia per intonaci 

agglomerato cementizio 

a presa lenta    q.li  6.00  

      sabbia     mc.  1.00  

g) conglomerato cementizio per muri di fondazione, sottofondi, ecc. 

cemento normale   q.li   2.00 

sabbia     mc.   0.40 

pietrisco o ghiaia  mc.  0.80  
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§ MURATURE IN GENERE 

Nelle costruzioni delle murature in genere verrà curata la perfetta esecuzione degli spigoli, delle voltine, 

piattabande e verranno lisciati tutti i necessari incavi, canne e fori. 

I lavori di muratura debbono essere sospesi nei periodi di gelo. 

La D.L. potrà ordinare che sulle aperture dei vani di porte o finestre siano collocati degli architravi in 

cemento armato delle dimensioni che saranno fissate. 

 
§ MURATURE DI GETTO O CALCESTRUZZI 

Il calcestruzzo da impiegarsi per qualsiasi lavoro sarà messo in opera appena confezionato e disposto 

a strati orizzontali, ben vibrato e costipato. 

 

§ POSA IN OPERA DEI CAVIDOTTI 

Al momento della consegna l’Impresa ha l’obbligo di accertarsi, a totale sua cura e spesa che i materiali 

che riceve in consegna non abbiano subito danni rilevabili a vista segnalando alla D.L. le irregolarità 

eventualmente riscontrate. 
Qualora l’Impresa non ritenesse opportuno procedere a tale controllo dovrà provvedere a sua cura e 

spese a eventuali sostituzioni di materiale che risultasse difettoso. 

La posa delle tubazioni dovrà essere eseguita secondo quanto prevista nei disegni esecutivi e secondo 

le disposizioni impartite dalla D.L. 

 

§ REINTERRI 

Il reinterro verrà fatto gradualmente, sulle opere ultimate e stagionate, a piccoli strati battuti, avendo 
cura di caricare uniformemente eventuali strutture portanti onde evitare schiantature o deterioramenti. 

Non si procederà al reinterro di un condotto o manufatto senza il preventivo assenso della D.L.; in 

caso contrario l’Impresa potrà essere obbligata a rimuovere lo scavo ed il reinterro a sua cura e spese. 

Il materiale eccedente dovrà essere trasportato nella località o alla pubblica discarica.  

 

§ BITUMATURE RIPRISTINI STRADALI 

Le bitumature dovranno essere fatte a regola d’arte con provvista e stesa di misto granulare 

bitumato (tout-venant) per la riparazione di buche, cedimenti e per ripristini, composto da inerti di 
torrente, di fiume, di cava o proveniente dalla frantumazione di roccia serpentinosa delle dimensioni 

massime di mm 40, contenente almeno il 35%  di frantumato di cava trattato con bitume 

conformemente alle prescrizioni della città attualmente vigente per quanto concerne la granulometria 

e la dosatura compresa la cilindratura con rullo compressore statico o vibrante con effetto costipante 

non inferiore alle 12 tonnellate. 

Provvista e stesa a tappeto di calcestruzzo bituminoso per strato di usura, steso in opera con 

vibrofinitrice a perfetta regola d'arte secondo la vigente normativa e le eventuali indicazioni della D.L., 

compreso l'onere della compattazione con rullo statico o vibrante con effetto costipante non inferiore 
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alle 12 tonnellate, esclusa la preparazione della massicciata sottostante e la provvista e stesa 

dell'emulsione bituminosa di ancoraggio. 

Steso con vibrofinitrice, per uno spessore finito compresso pari a cm 3 

Provvista e stesa di emulsione bituminosa cationica al 65%  di bitume modificato in ragione di 

almeno Kg 0,500/m² 

 

§ LAVORI IN METALLO  

 Nei lavori in ferro questo deve essere lavorato diligentemente con maestria, regolarità di forme e 
precisione di dimensioni, secondo i disegni della D.L.. 

Ogni pezzo ed opera completa in ferro dovrà essere fornita a piè d’opera, salvo diversa prescrizione. 

In particolare si prescrive: 

a – Lavorazioni su pali – saranno costruiti a perfetta regola d'arte, secondo i tipi che verranno indicati 

nei disegni, nel computo metrico estimativo e all'atto esecutivo.  

 

§ PIETRE NATURALI E MARMI – MANUFATTI PREFABBRICATI - PLINTI E POZZETTI IN CLS 

 
Le opere in marmo, pietre naturali od artificiali manufatti prefabbricati (pozzetti in cls), dovranno 

corrispondere esattamente alle forme e dimensioni risultanti dai disegni di progetto e nel computo 

metrico estimativo, ed essere lavorate a seconda delle prescrizioni generali del presente Capitolato o 

di quelle particolari impartite dalla D.L. all'atto dell'esecuzione. 

Per tutte le opere infine è fatto obbligo all'appaltatore di rilevare o controllare, a propria cura e spese, 

la corrispondenza delle varie opere ordinate dalla D.L. alle strutture rustiche esistenti. 

 
§ OPERE DA IMBIANCHINO - VERNICIATORE 

Qualunque tinteggiatura, coloritura o verniciatura dovrà essere preceduta da una conveniente ed 

accuratissima preparazione delle superfici e precisamente da raschiature, scrostature, stuccature, 

eventuali riprese di spigoli e tutto quanto occorre per uguagliare le superfici medesime, 

Speciale riguardo dovrà aversi per le superfici da rivestire con vernici. 

Per le opere in legno, la stuccatura ed imprimitura dovrà essere fatta con mastici adatti e la levigatura 

e rasatura delle superfici dovrà essere perfetta. Per le opere metalliche la preparazione delle superfici 

dovrà essere preceduta dalla raschiatura delle parti ossidate. 
La scelta dei colori e dovuta al criterio insindacabile della D.L. 

Le opere dovranno eseguirsi di norma combinando opportunamente le operazioni elementari e le 

particolari indicazioni che seguono: 

 

a – Le verniciature di pali, mensole, bracci e relativa preparazione consisterà: 

1 - spolveratura e raschiatura delle superfici  
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2- Verniciatura di palo o braccio in opera o presso stabilimento, nonché l'applicazione di una ripresa 

di antiruggine al cromato di piombo o primer, e due riprese di smalto sintetico di cui la prima RAL 6010 

e la seconda a finire RAL 6009; 

 

§ POSA IN OPERA 

 

L’appaltatore ha l’obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera od apparecchio che gli venga 

dalla D.L. 
Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso. 

I manufatti in acciaio saranno collocati in opera fissandoli alle strutture di sostegno mediante appositi 

tasselli/grani/viti/zanche/bulloni. 

Il montaggio in sito e collocamento delle opere di grossa carpenteria dovrà essere eseguito da operai 

specializzati in numero sufficiente affinché il lavoro proceda con la dovuta celerità e in sicurezza. 

Il montaggio dovrà essere fatto con la massima esattezza, ritoccando opportunamente quegli elementi 

che non fossero a perfetto contatto reciproco e tenendo opportuno conto degli effetti delle variazioni 

termiche. 
Dovrà tenersi presente infine che i materiali componenti le opere di grossa carpenteria, ecc. debbono 

essere tutti completamente recuperabili senza guasti ne perdite.  

 
Per tutte le lavorazioni e forniture si rimanda nel dettaglio alle prescrizioni e modalità operative 
nell’esecuzione dei lavori a quando riportato nel Capitolato Tecnico Prestazionale allegato. 

 

PARTE TERZA  
 

CAPO I – IMPIANTI ELETTRICI 
 

Designazione e caratteristiche tecniche degli impianti 
 
 
Art. 1. Normalizzazione 
Nel settore degli impianti elettrici per normalizzazione si intende l’insieme dei criteri generali in base ai quali 
devono essere progettati, costruiti e collaudati gli impianti stessi. 
 
Art. 2. Unificazione 
Nel settore degli impianti elettrici l’unificazione serve a stabilire caratteristiche di materiali, macchine e apparecchi 
elettrici per individuare una gamma di prodotti utile a uniformare la produzione a favore della diminuzione dei costi 
e di una facilitazione nell’approvvigionamento dei materiali stessi. 
  
Art. 3. Armonizzazione 

L’intensificarsi degli scambi commerciali internazionali ha fatto nascere l’esigenza di uniformare le normative 

nazionali dei diversi stati in modo da ampliare l’ambito di validità delle norme stesse; tale attività di uniformazione 

delle diverse normative nazionali va sotto il nome di armonizzazione. 
  
Art. 4. Comitato Elettrotecnico Italiano e International Electrothecnical Commission 
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In Italia il CEI (Comitato Elettrotecnico Italiano) svolge il compito di normalizzazione ed unificazione nel settore 

elettrico ed elettronico. In ambito mondiale opera l’IEC (International Electrothecnical Commission), cui sono 

membri i comitati elettrotecnici nazionali, col compito di emettere tanto raccomandazioni sulla base delle quali i 

singoli paesi membri adeguano le proprie normative che norme tecniche da cui derivano le norme nazionali. 

 
Art. 5. Designazione delle opere da eseguire 
 
Per l'appalto, sono designati gli impianti da eseguire alle condizioni del presente capitolato, che contempla 

l'installazione di: 
 
- linee principali di alimentazione di tipo aereo ed in cavidotto; 

- linee secondarie di alimentazione; 

- impianti elettrici utilizzatori; 

- nuovi quadri di comando di primo livello 

- nuovi proiettori 

 
Art. 6. Definizioni relative a impianti elettrici 
Per le definizioni relative agli elementi costitutivi e funzionali degli impianti elettrici specificati nell'articolo 

precedente, resta inteso che viene fatto implicito riferimento a quelle stabilite dalle vigenti norme CEI. 

Definizioni particolari, ove ritenuto necessario e utile, vengono espresse, in corrispondenza dei vari impianti, nei 

rispettivi paragrafi 

 
Art. 7. Opere accessorie e provvisionali 

Debbono intendersi per opere provvisionali comprese nell'appalto tutte le opere accessorie direttamente connesse 

all'esecuzione degli impianti, ad esempio, apertura e chiusura di tracce, fori passanti nei muri e nei pavimenti, 
muratura di grappe, sostegni e simili ecc., mentre sono escluse dall'appalto le opere murarie e di specializzazione 

edile, nonché quelle altre opere di rifinitura in genere, conseguenti a impianti ultimati, come: ripresa di intonaci, di 

tinte ecc. e tutto ciò che non fa parte del ramo d'arte della Ditta appaltatrice. 

Le prestazioni di ponti, di sostegni di servizio e di ogni altra opera provvisionale occorrente per l'esecuzione degli 

impianti, devono far carico alla Ditta appaltatrice, salvo il caso che, per la contemporanea esecuzione delle opere 

edilizie, le anzidette opere provvisionali già esistano in loco. In tal caso, la Ditta appaltatrice potrà fruirne, fermo 

restando gli oneri che cedono a carico della stessa per la sicurezza sul lavoro prescritti dalle norme a quel 

momento vigenti. 
 
Art. 8. Lavori provvisori 
Saranno pagati a parte gli eventuali lavori provvisori (ad esempio, allacciamenti e installazioni temporanee), 

ordinati di volta in volta per iscritto dalla Direzione dei Lavori, salvo il caso che non sia previsto un compenso a 

corpo. 

 
 
Art. 9. Prescrizioni tecniche generali 
 
9.1. Requisiti di rispondenza a norme, leggi e regolamenti  
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Gli impianti e i componenti devono essere realizzati a regola d'arte, conformemente alle prescrizioni del DM 

37/2008, del D. Lgs. 81/2008 e loro successive modifiche e integrazioni. 

Le caratteristiche degli impianti stessi, nonché dei loro componenti, devono corrispondere alle norme di legge e di 

regolamento vigenti e in particolare essere conformi: 

– alle prescrizioni di sicurezza delle Norme CEI (Comitato Elettrotecnico Italiano); 

– alle prescrizioni e indicazioni dell'ENEL o dell'Azienda Distributrice dell'energia elettrica; 

– alle prescrizioni e indicazioni della Telecom Italia; 

– alle prescrizioni dei Vigili del Fuoco e delle Autorità Locali. 
 
9.2. Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro 
 
Nei disegni e negli atti posti a base dell'appalto, deve essere chiaramente precisata, la destinazione o l'uso di 

ciascun ambiente, ai fini del rispetto di quanto stabilito dalle vigenti disposizioni di legge in materia antinfortunistica, 

nonché dalle norme CEI. 

 
9.3. Prescrizioni riguardanti i circuiti – Cavi e conduttori 
 
a) Isolamento dei cavi: 
i cavi utilizzati nei sistemi di prima categoria devono essere adatti a tensione nominale verso terra e tensione 

nominale (Uo/U) non inferiori a 450/750 V, simbolo di designazione 07.  

Quelli utilizzati nei circuiti di segnalazione e comando devono essere adatti a tensioni nominali non inferiori a 

300/500 V, simbolo di designazione 05. 

 

Questi ultimi, se posati nello stesso tubo, condotto o canale con cavi previsti con tensioni nominali superiori, 

devono essere adatti alla tensione nominale maggiore; 
 

b) colori distintivi dei cavi: 

i conduttori impiegati nell'esecuzione degli impianti devono essere contraddistinti dalle colorazioni previste dalle 

vigenti tabelle di unificazione. 

In particolare, i conduttori di neutro e protezione devono essere contraddistinti rispettivamente ed esclusivamente 

con il colore blu chiaro e con il bicolore giallo-verde. Per quanto riguarda i conduttori di fase, devono essere 

contraddistinti in modo univoco per tutto l'impianto dai colori: nero, grigio (cenere) e marrone; 

c) sezioni minime e cadute di tensioni massime ammesse: 
le sezioni dei conduttori calcolate in funzione della potenza impegnata e della lunghezza dei circuiti (affinché la 

caduta di tensioni non superi il valore del 4% della tensione a vuoto) devono essere scelte tra quelle unificate. 

In ogni caso non devono essere superati i valori delle portate di corrente ammesse, per i 

diversi tipi di conduttori, dalle tabelle di unificazione CEI-UNEL. 

Indipendentemente dai valori ricavati con le precedenti indicazioni, le sezioni minime ammesse per i conduttori di 

rame sono: 

• 0,75 mm2 per i circuiti di segnalazione e telecomando; 
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• 1,5 mm2 per illuminazione di base, derivazione per prese a spina per altri apparecchi di illuminazione e per 

apparecchi con potenza unitaria inferiore o uguale a 2,2 kW; 

• 2,5 mm2 per derivazione con o senza prese a spina per utilizzatori con potenza unitaria superiore a 2,2 kW e 

inferiore o uguale a 3,6 kW; 

• 4 mm2 per montanti singoli o linee alimentanti singoli apparecchi utilizzatori con potenza nominale superiore a 3,6 

kW; 

d) sezione minima dei conduttori di neutro: la sezione dei conduttori di neutro non deve essere inferiore a quella 

dei corrispondenti conduttori di fase. 
Per conduttori in circuiti polifasi, con sezione superiore a 16 mm2, la sezione dei conduttori neutri può essere 

inferiore rispetto a quella dei conduttori di fase, con il minimo tuttavia di 16 mm2 (per conduttori in rame), allorché 

la corrente massima (compre eventuali armoniche) che si prevede possa percorrere il conduttore di neutro non sia 

superiore alla corrispondente corrente ammissibile per la sezione ridotta del neutro; 

e) sezione dei conduttori di protezione, di terra ed equipotenziali: la sezione dei conduttori di terra, protezione ed 

equipotenziali, cioè dei conduttori che collegano all'impianto di terra le parti da proteggere contro i contatti indiretti 

e tra loro le masse, non deve essere inferiore a quella indicata nelle tabelle seguenti, estrapolate dalle norme CEI 

64-8/5, con le seguenti accortezze: 
- quando un conduttore di protezione è comune a più circuiti la sua sezione deve essere dimensionata sulla base 

del circuito di sezione maggiore; 

- qualora i materiali del conduttore di fase e di protezione siano differenti la sezione del conduttore di protezione va 

dimensionata in modo da avere una conduttanza equivalente a quella ottenuta dall’applicazione della tabella; 

 

SEZIONE MINIMA DEI CONDUTTORI DI PROTEZIONE (PE) 

 
Sezione del conduttore di fase che alimenta la macchina o l'apparecchio mm2 

Conduttore di protezione facente parte dello stesso cavo o infilato nello stesso tubo del conduttore di fase mm2. 

Conduttore di protezione non facente parte dello stesso cavo e non infilato nello stesso tubo del conduttore di fase 

mm2 minore o uguale a 16 sezione del conduttore di fase 2,5 se protetto meccanicamente, 4 se non protetto 

meccanicamente maggiore di 16 e minore o uguale a 35 16 16 maggiore di 35 metà della sezione del conduttore di 

fase; nei cavi multipolari la sezione specificata dalle rispettive norme metà della sezione del conduttore di fase; nei 

cavi multipolari., la sezione specificata dalle rispettive norme 
 
SEZIONE MINIMA DEI CONDUTTORI DI TERRA (CT) 
 
Protetti meccanicamente Non protetti meccanicamente 
 
Protetti contro la corrosione Sezione minime come per i conduttori di protezione 16 mm2 (rame o ferro zincato*) 

Non protetti contro la corrosione 25 mm2 (rame) 50 mm2 (ferro zincato*) *Zincatura conforme a norma CEI 7-6 o 

rivestimento equivalente. 

 
SEZIONE MINIMA DEI CONDUTTORI EQUIPOTENZIALI 
 
Tipo di conduttore Sezione minima EQP Non inferiore a di quella del PE principale con un minimo di 6mm2. 



 
 

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE FESR 2014/2020 - PRIORITA' DI INVESTIMENTO IV.4 C. 

OBIETTIVOIV. 4C.1 - AZIONE IV.4C.1.3. - RIDUZIONE DEI CONSUMI ENERGETICI E ADOZIONE DI SOLUZIONI 
TECNOLOGICHE INNOVATIVE SULLE RETI DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA DEL COMUNE DI ROMENTINO – 

2° LOTTO - ZONA DA QUADRI QE9 – QE10-QE11- QE20 
- Capitolato Speciale d’Appalto_ 

parte I, pag 44 

Per conduttori in rame non è richiesta una sezione maggiore di 25mm2, per gli altri materiali una sezione 

equivalente ai 25mm2 in rame. 

EQS tra due masse Non inferiore a quella minima tra le sezioni dei PE delle due masse. 

EQS tra massa e massa estranea Non inferiore a ó di quella del PE della massa, con un minimo di 2,5mm2 se 

protetto meccanicamente e 4mm2 in caso contrario. 

EQS tra masse estranee o all’impianto di terra Non inferiore a 2,5mm2 se protetto meccanicamente e 4mm2 in 

caso contrario. 

In alternativa ai criteri sopra indicati, è ammesso il calcolo della sezione minima dei conduttori di protezione 
mediante il metodo analitico indicato al paragrafo a) dell'art. 543.1.1 delle norme CEI 64-8, cioè mediante 

l'applicazione della seguente formula (integrale di Joule): 

Sp = (l2 t)1/2 / K 

nella quale: 

Sp è la sezione del conduttore di protezione [mm2]; l è il valore efficace della corrente di guasto che può percorrere 

il conduttore di protezione per un guasto di impedenza trascurabile [A]; t è il tempo di intervento del dispositivo di 

protezione [s]; K è il fattore il cui valore dipende dal materiale del conduttore di protezione, dell'isolamento e di altre 

parti e dalle temperature iniziali e finali. 
Nei sistemi TN-C il conduttore PEN, che svolge tanto funzioni di conduttore di protezione che di neutro, in accordo 

alla norma CEI 64-8 deve rispettare i seguenti requisiti: 

• Sezione non inferiore a 10mm2 se in rame o 16 mm2 se in alluminio; 

• Divieto di installazione di dispositivi di sezionamento e comando; 

• Isolamento previsto per la tensione più elevata alla quale può essere soggetto. 

f) Propagazione del fuoco lungo i cavi: i cavi in aria installati individualmente, cioè distanziati fra loro di almeno 250 

mm, devono rispondere alla prova di non propagazione delle norme CEI 20- 35. 

Quando i cavi sono raggruppati in ambiente chiuso in cui sia da contenere il pericolo di propagazione di un 
eventuale incendio, essi devono avere i requisiti di non propagazione dell'incendio in conformità alle norme CEI 20-

22. 

g) Provvedimenti contro il fumo: allorché i cavi siano installati in notevole quantità in ambienti chiusi frequentati dal 

pubblico e di difficile e lenta evacuazione, si devono adottare sistemi di posa atti a impedire il dilagare del fumo 

negli ambienti stessi o in alternativa ricorrere all'impiego di cavi a bassa emissione di fumo secondo le norme CEI 

20-37 e 20-38. 

h) Problemi connessi allo sviluppo di gas tossici e corrosivi: qualora cavi in quantità rilevanti siano installati in 

ambienti chiusi frequentati 
I valori di K per i conduttori di protezione in diverse applicazioni sono dati nelle norme CEI 64-8. 

dal pubblico, oppure si trovino a coesistere, in ambiente chiuso, con apparecchiature particolarmente vulnerabili da 

agenti corrosivi, deve essere tenuto presente il pericolo che i cavi stessi bruciando sviluppino gas tossici o 

corrosivi. 

Ove tale pericolo sussista occorre fare ricorso all'impiego di cavi aventi la caratteristica di non sviluppare gas 

tossici e corrosivi ad alte temperature, secondo le norme CEI 20-38. 
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9.4. Canalizzazioni 

I conduttori, a meno che non si tratti di installazioni volanti, devono essere 

sempre protetti e salvaguardati meccanicamente. 

Dette protezioni possono essere costituite da: tubazioni, canalette porta cavi, passerelle, condotti o cunicoli ricavati 

nella struttura edile, ecc. 

Negli impianti industriali, il tipo di installazione dovrà essere concordato di volta in volta con l’Committenza. 

Negli impianti in edifici civili e similari si devono rispettare le seguenti prescrizioni. 
 
9.4.1. Tubi protettivi, percorso tubazioni, cassette di derivazione. 
 
Nell'impianto previsto per la realizzazione sottotraccia, i tubi protettivi devono essere in materiale termoplastico 

serie leggera per i percorsi sotto intonaco, in acciaio smaltato a bordi saldati oppure in materiale termoplastico 

serie pesante per gli attraversamenti a pavimento; 

• il diametro interno dei tubi deve essere pari ad almeno 1,3 volte il diametro del cerchio circoscritto al fascio dei 

cavi in esso contenuti. Tale coefficiente di maggiorazione deve essere aumentato a 1,5 quando i cavi siano del tipo 

sotto piombo o sotto guaina metallica; il diametro del tubo deve essere sufficientemente grande da permettere di 

sfilare e reinfilare i cavi in esso contenuti con facilità e senza che ne risultino danneggiati i cavi stessi o i tubi. 
Comunque il diametro interno, per i circuiti di potenza, non deve essere inferiore a 16 mm; 

• il tracciato dei tubi protettivi deve consentire un andamento rettilineo orizzontale (con minima pendenza per 

favorire lo scarico di eventuale condensa) o verticale. Le curve devono essere effettuate con raccordi o piegature 

che non danneggino il tubo e non pregiudichino la sfilabilità dei cavi; 

• a ogni brusca deviazione resa necessaria dalla struttura muraria dei locali, a ogni derivazione secondaria dalla 

linea principale e in ogni locale servito, la tubazione deve essere interrotta con cassette di derivazione; 

• le giunzioni dei conduttori devono essere eseguite nelle cassette di derivazione impiegando opportuni morsetti e 
morsetterie. 

 Dette cassette devono essere costruite in modo che nelle condizioni ordinarie di installazione non sia possibile 

introdurvi corpi estranei e risulti agevole la dispersione di calore in esse prodotta. Il coperchio delle cassette deve 

offrire buone garanzie di fissaggio ed essere apribile solo con attrezzo; 

• i tubi protettivi dei montanti di impianti utilizzatori alimentati attraverso organi di misura centralizzati e le relative 

cassette di derivazione devono essere distinti per ogni montante. 

Tuttavia è ammesso utilizzare lo stesso tubo e le stesse cassette purché i montanti alimentino lo stesso complesso 

di locali e siano contrassegnati per la loro individuazione, almeno in corrispondenza 
delle due estremità; 

• qualora si preveda l'esistenza, nello stesso locale, di circuiti appartenenti a sistemi elettrici diversi, questi devono 

essere protetti da tubi diversi e far capo a cassette separate. 

Tuttavia è ammesso collocare i cavi nello stesso tubo e far capo alle stesse cassette, purché essi siano isolati per 

la tensione più elevata e le singole cassette siano internamente munite di diaframmi, non 

amovibili se non a mezzo di attrezzo, tra i morsetti destinati a serrare conduttori appartenenti a sistemi diversi. 

Il numero dei cavi che si possono introdurre nei tubi è indicato nella tabella seguente: 
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NUMERO MASSIMO DI CAVI UNIPOLARI DA INTRODURRE IN TUBI PROTETTIVI 

(i numeri fra parentesi sono per i cavi di comando e segnalazione) 

diametro esterno/ sezione dei cavetti 

diametro interno [mm] [mm2] 

(0,5) (0,75) (1) 1,5 2,5 4 6 10 16 

12/8,5 (4) (4) (2) 

14/10 (7) (4) (3) 

16/11,7 (4) 4 2 
20/15,5 (9) 7 4 4 2 

25/19,8 (12) 9 7 7 4 2 

32/26,4 12 9 7 7 3 

I tubi protettivi dei conduttori elettrici collocati in cunicoli che ospitano altre canalizzazioni 

devono essere disposti in modo da non essere soggetti a influenze dannose in relazione 

a sovra riscaldamenti, sgocciolamenti, formazione di condensa, ecc. 

È inoltre vietato collocare, nelle stesse incassature, montanti e colonne telefoniche o radiotelevisive. 

Nel vano degli ascensori o montacarichi non è consentita la messa in opera di conduttori o 
tubazioni di qualsiasi genere che non appartengano all'impianto dell'ascensore o del montacarichi stesso. 

 
9.4.2. Canalette porta cavi 

 

Per i sistemi di canali battiscopa e canali ausiliari si applicano le norme CEI 23- 19. 

 
Per gli altri sistemi di canalizzazione si applicheranno le norme CEI specifiche, 

ove esistenti. 
Il numero dei cavi installati deve essere tale da consentire un'occupazione non superiore al 50% della sezione utile 

dei canali, secondo quanto prescritto dalle norme CEI 64-8. 

Per il grado di protezione contro i contatti diretti, si applica quanto richiesto dalle norme CEI 64-8 utilizzando i 

necessari accessori (angoli, derivazioni ecc.); in particolare, opportune barriere devono separare cavi a tensioni 

nominali differenti. 

I cavi vanno utilizzati secondo le indicazioni delle norme CEI 20-20. 

Devono essere previsti per canali metallici i necessari collegamenti di terra ed equipotenziali secondo quanto 

previsto dalle norme CEI 64-8. 
Nei passaggi di parete devono essere previste opportune barriere tagliafiamma che non degradino i livelli di 

segregazione assicurati dalle pareti stesse. 

Le caratteristiche di resistenza al calore anormale e al fuoco dei materiali utilizzati devono soddisfare quanto 

richiesto dalle norme CEI 64-8. 

9.5. Tubazioni per le costruzioni prefabbricate I tubi protettivi annegati nel calcestruzzo devono rispondere alle 

prescrizioni delle norme CEI 23-17. 

Essi devono essere inseriti nelle scatole preferibilmente con l'uso di raccordi atti a garantire una perfetta tenuta. 
La posa dei raccordi deve essere eseguita con la massima cura, in modo che non si creino strozzature.  
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Allo stesso modo, i tubi devono essere uniti tra loro per mezzo di appositi manicotti di giunzione. 

La predisposizione dei tubi deve essere eseguita con tutti gli accorgimenti della buona tecnica, in considerazione 

del fatto che alle pareti prefabbricate non è in genere possibile apportare sostanziali modifiche né in fabbrica né in 

cantiere. 

Le scatole da inserire nei getti di calcestruzzo devono avere caratteristiche tali da sopportare le sollecitazioni 

termiche e meccaniche che si presentano in tali condizioni. 

In particolare, le scatole rettangolari porta-apparecchi e le scatole per i quadretti elettrici devono essere costruite in 

modo che il loro fissaggio sui casseri avvenga con l'uso di rivetti, viti o magneti da inserire in apposite sedi ricavate 
sulla membrana anteriore della scatola stessa. 

Detta membrana dovrà garantire la non deformabilità delle scatole. 

La serie di scatole proposta deve essere completa di tutti gli elementi necessari per la realizzazione degli impianti, 

comprese le scatole di riserva conduttori necessarie per le discese alle tramezze che si monteranno in un secondo 

tempo a getti avvenuti. 

 

9.6. Posa di cavi elettrici isolati, sotto guaina, interrati 

Per l'interramento dei cavi elettrici, si dovrà procedere nel modo seguente: 
13 

• sul fondo dello scavo, sufficiente per la profondità di posa preventivamente concordata con la Direzione Lavori e 

privo di qualsiasi sporgenza o spigolo di roccia o di sassi, si dovrà costruire, in primo luogo, un letto di sabbia di 

fiume, 

vagliata e lavata, o di cava, vagliata, dello spessore di almeno 10 cm, sul quale si dovrà distendere poi il cavo (od i 

cavi) senza premere e senza farlo affondare artificialmente nella sabbia; 

• si dovrà quindi stendere un altro strato di sabbia come sopra, dello spessore di almeno 5 cm, in corrispondenza 
della generatrice superiore del cavo (o dei cavi); pertanto lo spessore finale complessivo della sabbia dovrà 

risultare di almeno 15 cm più il diametro del cavo (o maggiore, nel caso di più cavi); 

• sulla sabbia così posta in opera, si dovrà infine disporre una fila continua di mattoni pieni, bene accostati fra loro 

e con il lato maggiore secondo l'andamento del cavo (o dei cavi) se questo avrà diametro (o questi 

comporranno una striscia) non superiore a 5 cm o, nell'ipotesi contraria, in senso trasversale (generalmente con 

più cavi); 

• sistemati i mattoni, si dovrà procedere al rinterro dello scavo pigiando sino al limite del possibile e trasportando a 

rifiuto il materiale eccedente dall'iniziale scavo. 
L'asse del cavo (o quello centrale di più cavi) dovrà ovviamente trovarsi in uno stesso piano verticale con l'asse 

della fila di mattoni. 

Per la profondità di posa sarà seguito il concetto di avere il cavo (od i cavi) posto sufficientemente al sicuro da 

possibili scavi di superficie per riparazioni a manti stradali o cunette eventualmente soprastanti, o per movimenti di 

terra nei tratti a prato o a giardino. 

Si dovrà osservare la profondità di almeno 50 cm, misurando sull'estradosso della protezione di mattoni. 

Tutta la sabbia e i mattoni occorrenti saranno forniti dalla Ditta appaltatrice. 
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9.7. Posa di cavi elettrici, isolati, sotto guaina, in cunicoli praticabili Come stabilito nel presente Capitolato, i cavi 

saranno posati: 

• entro scanalature esistenti sui piedritti dei cunicoli (appoggio continuo), all'uopo fatte predisporre 

dall'Committenza; 

• entro canalette di materiale idoneo, ad esempio cemento (appoggio egualmente continuo), tenute in sito da 

mensoline in piatto o in profilato d'acciaio zincato o da mensoline di calcestruzzo armato; 

• direttamente su ganci, grappe, staffe, o mensoline (appoggio discontinuo) in piatto o in profilato d'acciaio zincato, 

ovvero in materiali plastici resistenti all'umidità, ovvero ancora su mensoline di calcestruzzo armato. 
Dovendo disporre i cavi in più strati, dovrà essere assicurato un distanziamento tra strato e strato pari ad almeno 

una volta e mezzo il diametro del cavo maggiore nello strato sottostante, con un minimo di 3 cm, onde assicurare 

la libera circolazione dell'aria. 

A questo riguardo la Ditta appaltatrice dovrà tempestivamente indicare le caratteristiche secondo cui dovranno 

essere dimensionate e conformate le eventuali canalette di cui sopra, mentre, se non diversamente prescritto 

dall'Committenza, sarà di competenza della Ditta appaltatrice soddisfare a tutto il 

fabbisogno di mensole, staffe, grappe e ganci di ogni altro tipo, i quali potranno anche formare rastrelliere di 

conveniente altezza. 
Per il dimensionamento e mezzi di fissaggio in opera (grappe murate, chiodi sparati ecc.) dovrà essere tenuto 

conto del peso dei cavi da sostenere in rapporto al distanziamento dei supporti, che dovrà essere stabilito di 

massima 

intorno a 70 cm. 

In particolari casi, l'Committenza potrà preventivamente richiedere che le parti in acciaio vengano zincate a caldo. 

I cavi, ogni 150÷200 m di percorso, dovranno essere provvisti di fascetta distintiva in materiale inossidabile. 

 
9.8. Posa di cavi elettrici, isolati, sotto guaina, in tubazioni interrate o non interrate, o in cunicoli non praticabili 

Qualora in sede di appalto venga prescritto alla Ditta appaltatrice di provvedere anche per la fornitura e la posa in 

opera delle tubazioni, queste avranno forma e costituzione come preventivamente stabilito dall'Committenza 

(cemento, ghisa, grès ceramico, cloruro di polivinile ecc.). 

Per la posa in opera delle tubazioni a parete o a soffitto ecc., in cunicoli, intercapedini, sotterranei ecc., valgono le 

prescrizioni precedenti per la posa dei cavi in cunicoli praticabili, coi dovuti adattamenti. 

Al contrario, per la posa interrata delle tubazioni, valgono le prescrizioni precedenti per l'interramento dei cavi 

elettrici circa le modalità di scavo, la preparazione del fondo di posa (naturalmente senza la sabbia e senza la fila 
di mattoni), il rinterro ecc. 

Le tubazioni dovranno risultare coi singoli tratti uniti tra loro o stretti da collari o flange, onde evitare discontinuità 

nella loro superficie interna. 

Il diametro interno della tubazione dovrà essere in rapporto non inferiore a 1,3 rispetto al diametro del cavo o del 

cerchio circoscrivente i cavi, sistemati a fascia. 

Per l'infilaggio dei cavi, si dovranno prevedere adeguati pozzetti sulle tubazioni interrate e apposite cassette sulle 

tubazioni non interrate. 
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Il distanziamento fra tali pozzetti e cassette verrà stabilito in rapporto alla natura e alla grandezza dei cavi da 

infilare. 

Tuttavia, per i cavi in condizioni medie di scorrimento e grandezza, il distanziamento resta stabilito di massima: 

• ogni 30 m circa se in rettilineo; 

• ogni 15 m circa se con interposta una curva. 

I cavi non dovranno subire curvature di raggio inferiore a 15 volte il loro diametro. 

In sede di appalto, verrà precisato se spetti all'Committenza la costituzione dei pozzetti o delle cassette. In tal caso, 

la Ditta appaltatrice dovrà fornire tutte le indicazioni necessarie per il loro dimensionamento, formazione, raccordi 
ecc. 

 

9.9. Posa aerea dei cavi elettrici, isolati, non sotto guaina, o di conduttori elettrici nudi 

Per la posa aerea dei cavi elettrici, isolati, non sotto guaina e di conduttori elettrici nudi, dovranno osservarsi le 

relative norme CEI. 

Se non diversamente specificato in sede di appalto, sarà di competenza della Ditta appaltatrice la fornitura di tutti i 

materiali e la loro messa in opera per la posa aerea in questione (pali di appoggio, mensole, isolatori, cavi, 

accessori, ecc.). 
Tutti i rapporti con terzi (istituzioni di servitù di elettrodotto, di appoggio, di attraversamento ecc.), saranno di 

competenza esclusiva e a carico del Committente, in conformità di quanto disposto al riguardo del testo unico di 

leggi 

sulle Acque e sugli Impianti Elettrici, di cui RD 11 dicembre 1933 n. 1775. 9.10. Posa aerea di cavi elettrici, isolati, 

sotto guaina, autoportanti o sospesi a corde portanti. 

Saranno ammessi a tale sistema di posa, unicamente cavi destinati a sopportare tensioni di esercizio non superiori 

a 1000 V, isolati in conformità, salvo che non si tratti di cavi per alimentazione di circuiti per illuminazione in serie o 
per alimentazione di tubi fluorescenti, per le quali il limite massimo della tensione 

ammessa sarà di 6000 V. 

Con tali limitazioni d'impiego potranno aversi: 

• cavi autoportanti a fascio con isolamento a base di polietilene reticolato per linee aeree a corrente alternata 

secondo le norme CEI 20-31; 

• cavi con treccia in acciaio di supporto incorporata nella stessa guaina isolante; 

• cavi sospesi a treccia indipendente in acciaio zincato (cosiddetta sospensione «americana») a mezzo di fibbie o 

ganci di sospensione, opportunamente scelti fra i tipi commerciali, posti a distanza non superiore a 40 cm. 
Per tutti questi casi si impiegheranno collari e mensole di ammarro, opportunamente scelti fra i tipi commerciali, per 

la tenuta dei cavi sui sostegni, tramite le predette trecce di acciaio. 

Anche per la posa aerea dei cavi elettrici, isolati, sotto guaina, vale integralmente quanto espresso al precedente 

comma 9.9 per la posa aerea di cavi elettrici, isolati, non sotto guaina, o di conduttori elettrici nudi. 

9.11. Protezione contro i contatti indiretti 

Devono essere protette contro i contatti indiretti tutte le parti metalliche accessibili dell'impianto elettrico e degli 

apparecchi utilizzatori, normalmente non in tensione ma che, per cedimento dell'isolamento principale o per altre 

cause accidentali, potrebbero trovarsi sotto tensione (masse). 
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Per la protezione contro i contatti indiretti ogni impianto elettrico utilizzatore o raggruppamento di impianti, 

contenuti in uno stesso edificio e nelle sue dipendenze (quali portinerie distaccate e simili), deve avere un proprio 

impianto di terra. 

A tale impianto di terra devono essere collegati tutti i sistemi di tubazioni metalliche accessibili destinati ad 

adduzione, distribuzione e scarico delle acque, 

nonché tutte le masse metalliche accessibili di notevole estensione esistenti nell'area dell'impianto elettrico 

utilizzatore stesso. 

 
IMPIANTO DI MESSA A TERRA E SISTEMI DI PROTEZIONE CONTRO I CONTATTI DIRETTI 

9.11.1. Elementi di un impianto di terra 

Per ogni edificio contenente impianti elettrici deve essere opportunamente previsto, in sede di costruzione, un 

proprio impianto di messa a terra (impianto di terra locale), che deve soddisfare le prescrizioni delle vigenti norme. 

 Tale impianto deve essere realizzato in modo da poter effettuare le verifiche periodiche di efficienza e comprende: 

a) il dispersore (o i dispersori ) di terra, costituito da uno o più elementi metallici posti in intimo contatto con il 

terreno e che realizza il collegamento elettrico con la terra; 

b) il conduttore di terra, non in intimo contatto con il terreno destinato a collegare i dispersori fra di loro e al 
collettore (o nodo) principale di terra. 

I conduttori parzialmente interrati e non isolati dal terreno devono essere considerati, a tutti gli effetti, dispersori per 

la parte non interrata (o comunque isolata dal terreno); 

c) il conduttore di protezione, che parte dal collettore di terra, arriva in ogni impianto e deve essere collegato a tutte 

le prese a spina (destinate ad alimentare utilizzatori per i quali è prevista la protezione contro i contatti 

indiretti mediante messa a terra), o direttamente alle masse di tutti gli apparecchi da proteggere, compresi gli 

apparecchi di illuminazione, con parti metalliche comunque accessibili. 
È vietato l'impiego di conduttori di protezione non protetti meccanicamente con sezione inferiore a 4 mm2. Nei 

sistemi TT (cioè nei sistemi in cui le masse sono collegate a un impianto di terra elettricamente indipendente da 

quello del collegamento a terra del sistema elettrico), il conduttore di neutro non può essere utilizzato come 

conduttore di protezione; 

d) il collettore (o nodo) principale di terra nel quale confluiscono i conduttori di terra, di protezione e di 

equipotenzialità (ed eventualmente di neutro, in caso di sistemi TN, in cui il conduttore di neutro ha anche la 

funzione di conduttore di protezione); 

e) il conduttore equipotenziale, avente lo scopo di assicurare l'equipotenzialità fra le masse e/o le masse estranee 
(parti conduttrici, non facenti parte dell'impianto elettrico, suscettibili di introdurre il potenziale di terra). 

9.12. Coordinamento dell'impianto di terra con dispositivi di interruzione 

Una volta attuato l'impianto di messa a terra, la protezione contro i contatti indiretti può essere realizzata con uno 

dei seguenti sistemi: 

a) coordinamento fra impianto di messa a terra e protezione di massima corrente.  

Questo tipo di protezione richiede l'installazione di un impianto di terra coordinato con un interruttore con relè 

magnetotermico, in modo che risulti soddisfatta la seguente relazione: 

Rt £ 50 / Is 
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dove Is è il valore in ampere della corrente di intervento in 5 secondi del dispositivo di protezione; se l'impianto 

comprende più derivazioni protette da dispositivi con correnti di intervento diverse, deve essere considerata la 

corrente di intervento più elevata; 

b) coordinamento di impianto di messa a terra e interruttori differenziali. 

 Questotipo di protezione richiede l'installazione di un impianto di terra coordinato con un interruttore con relè 

differenziale che assicuri l'apertura dei circuiti da proteggere non appena eventuali correnti di guasto creino 

situazioni di pericolo. 

Affinché detto coordinamento sia efficiente deve essere osservata la seguente relazione: 

Rt £ 50/Id 

dove Id è il valore della corrente nominale di intervento differenziale del dispositivo di protezione. 

Negli impianti di tipo TT, alimentati direttamente in bassa tensione dalla Società distributrice, la soluzione più 

affidabile, e in certi casi l'unica che si possa attuare, è quella con gli interruttori differenziali che consentono la 

presenza di un certo margine di sicurezza, a copertura degli inevitabili aumenti del valore di Rt durante la vita 
dell'impianto. 

 

9.13. Protezione mediante doppio isolamento 

In alternativa al coordinamento fra impianto di messa a terra e dispositivi di protezione attiva, la protezione contro i 

contatti indiretti può essere realizzata adottando macchine e apparecchi con isolamento doppio o rinforzato per 

costruzione o installazione: apparecchi di Classe II. 

In uno stesso impianto la protezione con apparecchi di Classe II può coesistere con la protezione mediante messa 

a terra; tuttavia è vietato collegare intenzionalmente a terra le parti metalliche accessibili delle macchine, degli 
apparecchi e delle altre parti dell'impianto di Classe II. 

 

9.14. Protezione delle condutture elettriche 

I conduttori che costituiscono gli impianti devono essere protetti contro le sovracorrenti causate da sovraccarichi o 

da corto circuiti. 

La protezione contro i sovraccarichi deve essere effettuata in ottemperanza alle prescrizioni delle norme CEI 64-8. 

In particolare, i conduttori devono essere scelti in modo che la loro portata (Iz) sia superiore o almeno uguale alla 

corrente di impiego (Ib) (valore di corrente calcolato in funzione della massima potenza da trasmettere in regime 
permanente). 

Gli interruttori automatici magnetotermici da installare a loro protezione devono avere una corrente nominale (In) 

compresa fra la corrente di impiego del conduttore (Ib) e la sua portata nominale (Iz) e una corrente in 

funzionamento (If) minore o uguale a 1,45 volte la portata (Iz). 

In tutti i casi devono essere soddisfatte le seguenti relazioni: 

Ib £ In £ Iz If £ 1,45 Iz 

La seconda delle due disuguaglianze sopra indicate è automaticamente soddisfatta nel caso di impiego di 

interruttori automatici conformi alle norme CEI 23-3 e CEI 17-5. 
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Gli interruttori automatici magnetotermici devono interrompere le correnti di corto circuito che possono verificarsi 

nell'impianto per garantire che nel conduttore protetto non si raggiungano temperature pericolose secondo la 

relazione I2t £ K2S2 (norme CEI 64-8//4). 

Essi devono avere un potere di interruzione almeno uguale alla corrente di corto circuito presunta nel punto di 

installazione. 

È tuttavia ammesso l'impiego di un dispositivo di protezione con potere di interruzione inferiore a condizione che a 
monte vi sia un altro dispositivo avente il necessario potere di interruzione (norme CEI 64-8/4). 

In questo caso le caratteristiche dei 2 dispositivi devono essere coordinate in modo che l'energia specifica 

passante, I2t, lasciata passare dal dispositivo a monte, non risulti superiore a quella che può essere sopportata 

senza danno dal dispositivo a valle e dalle condutture protette. 

9.14.1. Protezione di circuiti particolari: 

a) devono essere protette singolarmente le derivazioni all'esterno; 

b) devono essere protette singolarmente le derivazioni installate in ambienti speciali, eccezione fatta per quelli 
umidi; 

c) devono essere protetti singolarmente i motori di potenza superiore a 0,5 kW; 

d) devono essere protette singolarmente le prese a spina per l'alimentazione degli apparecchi in uso nei locali per 

chirurgia e nei locali per sorveglianza o cura intensiva (norme CEI 64-8/7). 

9.15. Coordinamento con le opere di specializzazione edile e delle altre non facenti parte del ramo d'arte della ditta 

appaltatrice 

Per le opere, lavori, o predisposizioni di specializzazione edile e di altre non facenti parte del ramo d'arte della Ditta 

appaltatrice, le cui caratteristiche esecutive siano subordinate a esigenze dimensionali o funzionali degli impianti 
oggetto dell'appalto, è fatto obbligo alla Ditta appaltatrice di rendere note 

tempestivamente all'Committenza le anzidette esigenze, onde la stessa Amministrazione possa disporre di 

conseguenza. 

9.16. Materiali di rispetto 

La scorta di materiali di rispetto non è considerata per le utenze di appartamenti privati.  

Per altre utenze vengono date, a titolo esemplificativo, le seguenti indicazioni: 

– fusibili con cartuccia a fusione chiusa, per i quali dovrà essere prevista, come minimo, una scorta pari al 20% di 

quelli in opera; 
– bobine di automatismi, per le quali dovrà essere prevista una scorta pari al 10% di quelle in opera, con minimo 

almeno di un'unità; 

– una terna di chiavi per ogni serratura di eventuali armadi; 

– lampadine per segnalazioni, di cui dovrà essere prevista una scorta pari al 10% di ogni tipo di quelle in opera. 

 

9.17. Protezione dalle scariche atmosferiche 

9.17.1. Generalità 
La Committenza preciserà se negli edifici ove debbono venire installati gli impianti elettrici oggetto dell'appalto, 

dovrà essere prevista anche la sistemazione di parafulmini per la protezione dalle scariche atmosferiche. 



 
 

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE FESR 2014/2020 - PRIORITA' DI INVESTIMENTO IV.4 C. 

OBIETTIVOIV. 4C.1 - AZIONE IV.4C.1.3. - RIDUZIONE DEI CONSUMI ENERGETICI E ADOZIONE DI SOLUZIONI 
TECNOLOGICHE INNOVATIVE SULLE RETI DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA DEL COMUNE DI ROMENTINO – 

2° LOTTO - ZONA DA QUADRI QE9 – QE10-QE11- QE20 
- Capitolato Speciale d’Appalto_ 

parte I, pag 53 

In ogni caso l'impianto di protezione contro i fulmini (LPS), per il quale sia previsto l’impiego di organi di captazione 

ad asta, a funi, o a maglia deve essere realizzato in conformità alle norme CEI 81-1, per sistemi diversi dai suddetti 

non considerati dalle normative CEI ci si avvarrà del parere di efficacia debitamente 

giustificato nella relazione tecnica del tecnico abilitato che ha redatto il progetto. 

I sistemi di protezione contro le fulminazioni naturali vengono ad essere costituiti dall’insieme degli impianti di 

protezione esterni ed interni; intendendosi per impianto esterno l’insieme di captatori, calate e dispersore, per 

impianto di protezione interno tutte le misure attuate per ridurre gli effetti elettromagnetici 

prodotti dalla corrente di fulmine all’interno della struttura oggetto di protezione. 
9.17.2. Criteri di valutazione del rischio, di scelta dell'impianto e relativo livello di protezione 

La valutazione del rischio dovuta alle fulminazioni dirette ed indirette insieme alla scelta delle misure di protezione 

più opportune va effettuata sulla base delle indicazioni riportate dalla norma CEI 81.1 

9.17.3. Criteri generali per la realizzazione dell'impianto di protezione esterno 

Valgono i criteri progettuali stabiliti dalla CEI 81.1 cap. II in funzione del livello di protezione prescelto. 

9.18. Protezione da sovratensioni per fulminazione indiretta e di manovra 

a) Protezione d'impianto 

Al fine di proteggere l'impianto e le apparecchiature elettriche ed elettroniche a esso collegate, contro le 
sovratensioni di origine atmosferica (fulminazione indiretta) e le sovratensioni transitorie di manovra e limitare scatti 

intempestivi degli interruttori differenziali, all'inizio dell'impianto deve essere installato un 

limitatore di sovratensioni che garantisca la separazione galvanica tra conduttori attivi e terra. Detto limitatore con 

capacità di scarica >10kA onda 8/20 e tensione di innesco coordinata con l’isolamento interessato, deve essere 

modulare e componibile e avere il dispositivo di fissaggio a scatto 

incorporato per profilato unificato . 

b) Protezione d'utenza 
Per la protezione di particolari utenze molto sensibili alle sovratensioni, quali ad esempio computer, video terminali, 

registratori di cassa, centraline elettroniche in genere e dispositivi elettronici a memoria programmabile, le prese di 

corrente dedicate alla loro inserzione nell'impianto devono essere 

alimentate attraverso un dispositivo limitatore di sovratensione in aggiunta al dispositivo di cui al punto a). 

Detto dispositivo deve essere componibile con le prese ed essere montabile a scatto sulla stessa armatura. Deve 

potere, altresì, essere installato nelle normali scatole da incasso. 

9.19. Protezione contro i radiodisturbi 

a) Protezione bidirezionale di impianto 
Per evitare che, attraverso la rete di alimentazione, sorgenti di disturbo, quali ad esempio motori elettrici a 

spazzola, utensili a motore, variatori di luminosità ecc., convoglino disturbi che superano i limiti previsti dal DM 10 

aprile 1984 in materia di prevenzione ed eliminazione dei disturbi alle radiotrasmissioni e radioricezioni, l'impianto 

elettrico deve essere disaccoppiato in modo bidirezionale a mezzo di opportuni filtri. 

Detti dispositivi devono essere modulari e componibili e avere il dispositivo di fissaggio a scatto incorporato per 

profilato unificato. 

Le caratteristiche di attenuazione devono essere almeno comprese tra 20 dB a 100 kHz e 60 dB a 30 MHz. 

b) Protezione unidirezionale di utenza. 
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Per la protezione delle apparecchiature di radiotrasmissione, radioricezione e dispositivi elettronici a memoria 

programmabile dai disturbi generati all'interno degli impianti e da quelli captati via etere, è necessario installare un 

filtro di opportune caratteristiche in aggiunta al filtro di cui al punto a) il più vicino 

possibile alla presa di corrente da cui sono alimentati. 

1) Utenze monofasi di bassa potenza. 

Questi filtri devono essere componibili con le prese di corrente ed essere montabili a scatto sulla stessa armatura e 

poter essere installati nelle normali scatole da incasso. 

Le caratteristiche di attenuazione devono essere almeno comprese tra 35 dB a 100 kHz e 40 dB a 30 MHz. 
2) Utenze monofasi e trifasi di media potenza. 

Per la protezione di queste utenze è necessario installare i filtri descritti al punto a) il più vicino possibile 

all'apparecchiatura da proteggere. 

9.20. Stabilizzazione della tensione 

La committenza, in base anche a possibili indicazioni da parte dell'Azienda elettrica distributrice, preciserà se dovrà 

essere prevista una stabilizzazione della tensione a mezzo di apparecchi stabilizzatori regolatori, indicando, in tal 

caso, se tale stabilizzazione dovrà essere prevista per tutto l'impianto o solo per circuiti da 

precisarsi, ovvero soltanto in corrispondenza di qualche singolo utilizzatore, pure, al caso, da precisarsi. 
 

9.20.1. Maggiorazioni dimensionali rispetto a valori minori consentiti dalle norme CEI e di legge 

A ogni effetto, si precisa che maggiorazioni dimensionali, in qualche caso fissate 

dal presente Capitolato, rispetto a valori minori consentiti dalle norme CEI o di 

legge, sono adottate per consentire possibili futuri limitati incrementi delle utilizzazioni, non implicanti tuttavia veri e 

propri ampliamenti degli impianti. 

Art. 10. Potenza impegnata e dimensionamento degli impianti 
Gli impianti elettrici devono essere calcolati per la potenza impegnata: si intende quindi che le prestazioni e le 

garanzie per quanto riguarda le portate di corrente, le cadute di tensione, le protezioni e l'esercizio in genere sono 

riferite alla potenza impegnata, la quale viene indicata dal Committente o calcolata in base  

ai dati forniti dalla stessa. 

Per gli impianti elettrici negli edifici civili, in mancanza di indicazioni, si fa riferimento al carico convenzionale 

dell'impianto.  

Detto carico verrà calcolato sommando tutti i valori ottenuti applicando alla potenza nominale degli 

apparecchi utilizzatori fissi e a quella corrispondente alla corrente nominale delle prese a spina i coefficienti che si 
deducono dalle tabelle CEI riportate nei paragrafi seguenti. 

 10.6 Impianti trifasi 

Negli impianti trifasi (per i quali non è prevista una limitazione della potenza contrattuale da parte del Distributore) 

non è possibile applicare il dimensionamento dell'impianto di cui all'articolo 13; tale dimensionamento dell'impianto 

sarà determinato di volta in volta secondo i criteri della buona 

tecnica, tenendo conto delle norme CEI. 

In particolare le condutture devono essere calcolate in funzione della potenza impegnata che si ricava nel 

seguente modo: 
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a) potenza assorbita da ogni singolo utilizzatore (P1-P2-P3- ecc.) intesa come la potenza di ogni singolo 

utilizzatore (Pui) moltiplicata per un coefficiente di utilizzazione (Cui): 

Pi = Pui x Cui; 

b) potenza totale per la quale devono essere proporzionati gli impianti (Pt) intesa come la somma delle potenze 

assorbite da ogni singolo utilizzatore (P1-P2- P3- ecc.) moltiplicata per il coefficiente di contemporaneità (Cc): 

Pt = (P1+P2+P3+P4+...+Pn) x Cc. 

Le condutture e le relative protezioni che alimentano i motori per ascensori e montacarichi devono essere 

dimensionate per una corrente pari a tre volte quella nominale del servizio continuativo; se i motori sono più di uno 
(alimentati dalla stessa conduttura) si applica il coefficiente della tabella 9 di cui al precedente art. 

13.4. 

La sezione dei conduttori sarà quindi scelta in relazione alla potenza da trasportare, tenuto conto del fattore di 

potenza, e alla distanza da coprire. 

Si definisce corrente di impiego di un circuito (Ib) il valore della corrente da prendere in considerazione per la 

determinazione delle caratteristiche degli elementi di un circuito. 

Essa si calcola in base alla potenza totale ricavata dalle precedenti tabelle, alla tensione nominale e al fattore di 

potenza. 
Si definisce portata a regime di un conduttore (Iz) il massimo valore della corrente che, in regime permanente e in 

condizioni specificate, il conduttore può trasmettere senza che la sua temperatura superi un valore specificato. 

Essa dipende dal tipo di cavo e dalle condizioni di posa ed è indicata nella tabella UNEL 35024-70. 

Il potere di interruzione degli interruttori automatici deve essere di almeno 4500 A a meno di diversa 

comunicazione dell'Ente distributore dell'energia elettrica. 

Gli interruttori automatici devono essere tripolari o quadripolari con 3 poli protetti. 

 
Art. 11. Disposizioni particolari per gli impianti di illuminazione 

11.1 Assegnazione dei valori di illuminazione 

Come da Norme UNI vigenti 

 

11.2 Tipo di illuminazione (o natura delle sorgenti) 

Il tipo di illuminazione sarà: 

- a led; 

In ogni caso, i circuiti relativi a ogni accensione o gruppo di accensioni simultanee non dovranno avere un fattore di 
potenza a regime inferiore a 0,9 ottenibile eventualmente mediante rifasamento. 

Devono essere presi opportuni provvedimenti per evitare l'effetto stroboscopico. 

 

11.3 Condizioni ambiente 

La Committenza fornirà piante e sezioni, in opportuna scala, degli ambienti da illuminare, dando indicazioni sul 

colore e tonalità delle pareti, del soffitto e del pavimento degli ambienti stessi, nonché ogni altra eventuale e 

opportuna indicazione. 

11.4 Apparecchi di illuminazione 
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Gli apparecchi saranno dotati di schermi che possono avere compito di protezione e chiusura e/o di controllo ottico 

del flusso luminoso emesso dalla lampada. 

Gli apparecchi saranno in genere a flusso luminoso diretto per un miglior sfruttamento della luce emessa dalle 

lampade; per installazioni particolari, la Committenza potrà prescrivere anche apparecchi a flusso luminoso diretto 

indiretto o totalmente indiretto. 

11.5 Ubicazione e disposizione delle sorgenti 

Particolare cura si dovrà porre all'altezza e al posizionamento di installazione, 

nonché alla schermatura delle sorgenti luminose per eliminare qualsiasi pericolo di abbagliamento diretto e 
indiretto. 

11.6 Flusso luminoso emesso 

Con tutte le condizioni imposte, sarà calcolato, per ogni ambiente, il flusso totale emesso in lumen, necessario per 

ottenere i valori di illuminazione in lux prescritti; 

per fare ciò si impiegheranno le tabelle dei coefficienti di utilizzazione dell'apparecchio di illuminazione previsto. 

Dal flusso totale emesso si ricaverà il numero e il tipo delle sorgenti luminose; 

quindi il numero degli apparecchi di illuminazione in modo da soddisfare le prescrizioni dell'art. 14.5. 

11.7 Luce ridotta 
Per il servizio di luce ridotta, o notturna, sarà opportuno che l'alimentazione venga compiuta normalmente con 

circuito indipendente. 

Qualora si impieghino accumulatori, la condizione di carica degli stessi deve 

essere garantita da una carica automatica e dal mantenimento della carica 

stessa. Il dispositivo di carica deve essere dimensionato in modo da effettuare 

 

Art. 12. Dispositivi particolari per impianti per servizi tecnologici e per servizi generali 
Tutti gli impianti che alimentano utenze dislocate nei locali comuni devono essere derivati da un quadro sul quale 

devono essere installate le apparecchiature di sezionamento, comando e protezione. 

 

12.1 Quadro generale di protezione e distribuzione 

Detto quadro deve essere installato nel locale contatori e deve avere caratteristiche costruttive uguali a quelle 

prescritte ai successivi artt. 17.6, 17.7, 17.8 ed essere munito di sportello con serratura . 

Sul quadro devono essere montati, ed elettricamente connessi, almeno le protezioni e il comando degli impianti 

descritti di seguito. 
12.4 Illuminazione esterna 

Le lampade destinate a illuminare zone esterne ai fabbricati devono essere alimentate dal quadro di servizi 

generali. I componenti impiegati nella realizzazione dell'impianto, nonché le lampade e gli accessori necessari 

devono essere protetti contro la pioggia, l'umidità e la polvere; salvo prescrizioni specifiche della Committenza, si 

dovrà raggiungere per gli apparecchi di illuminazione almeno il grado di protezione IP 55 per i gruppi ottici 

contenenti le lampade. 

L'accensione delle lampade deve essere effettuata a mezzo di un interruttore programmatore (orario) con 

quadrante giornaliero, modulare e componibile con gli apparecchi montati nel quadro elettrico  
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QUALITÀ E CARATTERISTICHE DEI MATERIALI – CONSEGNA ED ESECUZIONE DEI LAVORI – 

VERIFICHE E PROVE IN CORSO D'OPERA DEGLI IMPIANTI 

 

Art. 17. Qualità e caratteristiche dei materiali 

 17.1 Generalità 

Tutti i materiali e gli apparecchi impiegati negli impianti elettrici devono essere adatti all'ambiente in cui sono 

installati e devono avere caratteristiche tali da resistere alle azioni meccaniche, corrosive, termiche o dovute 
all'umidità alle quali possono essere esposti durante l'esercizio. 

Tutti i materiali e gli apparecchi devono essere rispondenti alle relative norme CEI e alle tabelle di unificazione CEI-

UNEL, ove queste esistano. 

Per i materiali la cui provenienza è prescritta dalle condizioni del presente Capitolato Speciale, potranno pure 

essere richiesti i campioni, sempre che siano materiali di normale produzione. 

Nella scelta dei materiali è raccomandata la preferenza ai prodotti nazionali o comunque a quelli dei Paesi della 

CE. 

Tutti gli apparecchi devono riportare dati di targa ed eventuali indicazioni d'uso utilizzando la simbologia del CEI e 
la lingua italiana. 

17.2 Comandi (interruttori, deviatori, pulsanti e simili) e prese a spina 

Sono da impiegarsi apparecchi da incassi modulari e componibili. 

17.3 Apparecchiature modulari con modulo normalizzato 

Le apparecchiature installate nei quadri di comando e negli armadi devono essere del tipo modulare e componibili 

con fissaggio a scatto su profilato preferibilmente normalizzato EN 50022 (norme CEI 17-18). 

In particolare: 
a) gli interruttori automatici magnetotermici da 1 a 100 A devono essere modulari e componibili con potere di 

interruzione fino a 6000 A, salvo casi particolari; 

b) tutte le apparecchiature necessarie per rendere efficiente e funzionale l'impianto (ad esempio, trasformatori, 

suonerie, portafusibili, lampade di segnalazione, interruttori programmatori, prese di corrente CE ecc.) devono 

essere modulari e accoppiabili nello stesso quadro con gli interruttori automatici di cui al punto a); 

c) gli interruttori con relè differenziali fino a 80 A devono essere modulari e appartenere alla stessa serie di cui ai 

punti a) e b), nonché essere del tipo ad azione diretta; 

d) gli interruttori magnetotermici differenziali tetrapolari con 3 poli protetti fino a 63 A devono essere modulari e 
dotati di un dispositivo che consenta la visualizzazione dell'avvenuto intervento e permetta preferibilmente di 

distinguere se detto intervento è provocato dalla protezione magnetotermica o dalla protezione differenziale. È 

ammesso l'impiego di interruttori differenziali puri purché abbiano un potere di interruzione con dispositivo 

associato di almeno 4500 A; 

e) il potere di interruzione degli interruttori automatici deve essere garantito sia in caso di alimentazione dai 

morsetti superiori (alimentazione dall'alto) sia in caso di alimentazione dai morsetti inferiori (alimentazione dal 

basso). 
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Gli interruttori di cui alle lettere c) e d) devono essere conformi alle norme CEI 23-18 e interamente assiemati a 

cura del costruttore. 

 

17.4 Interruttori scatolati 

Onde agevolare le installazioni sui quadri e l'intercambiabilità, è preferibile che gli apparecchi da 100 a 250 A 

abbiano le stesse dimensioni d'ingombro. 

Nella scelta degli interruttori posti in serie, va considerato il problema della selettività nei casi in cui sia di 

particolare importanza la continuità del servizio. 
Il potere di interruzione deve essere dato nella categoria di prestazione P2 (norme CEI 17-5) onde garantire un 

buon funzionamento anche dopo corto circuiti con corrente pari al potere di interruzione. 

Gli interruttori differenziali devono essere disponibili nella versione normale e in quella con intervento ritardato per 

consentire la selettività con altri interruttori 

differenziali installati a valle. 

17.5 Interruttori automatici modulari con alto potere di interruzione 

Qualora vengano usati interruttori modulari negli impianti elettrici che presentano correnti di c. c. elevate (fino a 30 

KA), gli interruttori automatici magnetotermici fino a 63 A devono avere adeguato potere di interruzione in categoria 
di impiego P2 (norme CEI 15-5 e art. 9.15 del presente capitolato). 

17.6 Quadri di comando e distribuzione in lamiera 

17.6.1 I quadri di comando devono essere muniti di profilati per il fissaggio a scatto delle apparecchiature elettriche 

Detti profilati devono essere rialzati dalla base per consentire il passaggio dei conduttori di cablaggio. 

Gli apparecchi installati devono essere protetti da pannelli di chiusura preventivamente lavorati per far sporgere 

l'organo di manovra delle apparecchiature. 

I quadri della serie devono essere costruiti in modo tale da poter essere installati da parete o da incasso, senza 
sportello, con sportello trasparente o in lamiera, con serratura a chiave, a seconda della decisione della Direzione 

Lavori.  

Il grado di protezione minimo deve essere IP 65 e comunque adeguato all'ambiente. 

17.6.2 I quadri di comando di grandi dimensioni e gli armadi di distribuzione devono appartenere a una serie di 

elementi componibili di larghezza e di profondità adeguate. 

Gli apparecchi installati devono essere protetti da pannelli di chiusura preventivamente lavorati per far sporgere 

l'organo di manovra delle apparecchiature e deve essere prevista la possibilità di individuare le funzioni svolte dalle 

apparecchiature. 
Sugli armadi deve essere possibile montare porte trasparenti o cieche con serratura a chiave. Sia la struttura che 

le porte devono essere realizzate in modo da permettere il montaggio delle porte stesse con l'apertura destra o 

sinistra. 

Il grado di protezione minimo deve essere IP 65. 

17.7 Quadri di comando e di distribuzione in materiale isolante 

Negli ambienti in cui la Committenza lo ritiene opportuno, al posto dei quadri in lamiera, si dovranno installare 

quadri in materiale isolante. 
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Questi devono avere attitudine a non innescare l'incendio al verificarsi di un riscaldamento eccessivo secondo la 

tabella di cui all' art. 134.1.6 delle norme CEI 64-8, e comunque, qualora si tratti di quadri non incassati, devono 

avere una resistenza alla prova del filo incandescente (glow-fire) non inferiore a 650 °C. 

I quadri devono essere composti da cassette isolanti, con piastra portapparecchi estraibile per consentire il 

cablaggio degli apparecchi in officina, essere disponibili con grado di protezione adeguato all'ambiente di 

installazione e comunque non inferiore a IP 55, nel qual caso il portello deve avere apertura a 180 gradi. 

Questi quadri devono consentire un'installazione del tipo a doppio isolamento. 

17.9 Prove dei materiali 
La Committenza indicherà preventivamente eventuali prove da eseguirsi, in fabbrica o presso laboratori 

specializzati da precisarsi, sui materiali da impiegarsi negli impianti oggetto dell'appalto. 

Le spese inerenti a tali prove non faranno carico alla Committenza, la quale si assumerà le sole spese per fare 

eventualmente assistere alle prove propri incaricati. 

Non saranno in genere richieste prove per i materiali contrassegnati con CEE. 

 

17.10 Accettazione 

I materiali dei quali sono stati richiesti i campioni potranno essere posti in opera solo dopo l'accettazione da parte 
della Committenza, la quale dovrà dare il proprio responso entro 7 giorni dalla presentazione dei campioni, in 

difetto di che il ritardo graverà sui termini di consegna delle opere. 

Le parti si accorderanno per l'adozione, per i prezzi e per la consegna, qualora nel corso dei lavori si dovessero 

usare materiali non contemplati nel contratto. 

La Ditta appaltatrice non dovrà porre in opera materiali rifiutati dalla Committenza, provvedendo quindi ad 

allontanarli dal cantiere. 

Art. 18. Verifiche e prove in corso d'opera degli impianti 
Durante il corso dei lavori, l'Committenza si riserva di eseguire verifiche e prove preliminari sugli impianti o parti 

degli stessi, in modo da poter tempestivamente intervenire qualora non fossero rispettate le condizioni del presente 

Capitolato Speciale e del progetto approvato. 

Le verifiche potranno consistere nell'accertamento della rispondenza dei materiali impiegati con quelli stabiliti, nel 

controllo delle installazioni secondo le disposizioni convenute (posizioni, percorsi ecc.), nonché in prove parziali di 

isolamento e di funzionamento e in tutto quello che può essere utile allo scopo 

sopra accennato. 

Dei risultati delle verifiche e delle prove preliminari di cui sopra, si dovrà compilare regolare verbale. 
 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI IL MODO DI COLLAUDARE I LAVORI, GARANZIA 

Art. 19. Verifica provvisoria, consegna e norme per il collaudo degli impianti 

 19.1 Verifica provvisoria e consegna degli impianti 

Dopo l'ultimazione dei lavori e il rilascio del relativo certificato da parte della Direzione dei lavori, la Committenza 

ha la facoltà di prendere in consegna gli impianti, anche se il collaudo definitivo degli stessi non abbia ancora avuto 

luogo. 
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In tal caso, però, la presa in consegna degli impianti da parte della Committenza dovrà essere preceduta da una 

verifica provvisoria degli stessi, che abbia esito favorevole. 

Qualora la Committenza non intenda avvalersi della facoltà di prendere in consegna gli impianti ultimati prima del 

collaudo definitivo, può disporre affinché dopo il rilascio del certificato di ultimazione dei lavori si proceda alla 

verifica provvisoria degli impianti. 

È pure facoltà della Ditta appaltatrice chiedere che, nelle medesime circostanze, la verifica provvisoria degli 

impianti abbia luogo. 

La verifica provvisoria accerterà che gli impianti siano in condizione di poter funzionare normalmente, che siano 
state rispettate le vigenti norme di legge per la prevenzione degli infortuni e in particolare dovrà controllare: 

– lo stato di isolamento dei circuiti; 

– la continuità elettrica dei circuiti; 

– il grado di isolamento e le sezioni dei conduttori; 

– l'efficienza dei comandi e delle protezioni nelle condizioni del massimo carico previsto; 

– l'efficienza delle protezioni contro i contatti indiretti. 

La verifica provvisoria ha lo scopo di consentire, in caso di esito favorevole, l'inizio del funzionamento degli impianti 

a uso degli utenti ai quali sono destinati. 
A ultimazione della verifica provvisoria, la Committenza prenderà in consegna gli impianti con regolare verbale. 

 

19.2 Collaudo definitivo degli impianti 

Il collaudo definitivo dovrà accertare che gli impianti e i lavori, per quanto riguarda i materiali impiegati, l'esecuzione 

e la funzionalità siano in tutto corrispondenti a quanto precisato nel presente Capitolato Speciale, tenuto conto di 

eventuali modifiche concordate in sede di aggiudicazione dell'appalto o nel 

corso dell'esecuzione dei lavori. 
Si dovrà procedere alle seguenti verifiche di collaudo: 

– rispondenza alle disposizioni di legge; 

– rispondenza alle prescrizioni dei Vigili del Fuoco; 

– rispondenza alle prescrizioni particolari concordate in sede di offerta; 

– rispondenza alle norme CEI relative al tipo di impianto, come di seguito 

descritto. 

In particolare, nel collaudo definitivo dovranno effettuarsi le seguenti verifiche: 

a) che siano state osservate le norme tecniche generali di cui ai punti 1, 2, 3, dell'art. 9 del presente Capitolato 
Speciale; 

b) che gli impianti e i lavori siano corrispondenti a tutte le richieste e alle preventive indicazioni, richiamate nel par. 

2 dell'art. 4, inerenti lo specifico appalto, precisate dall'Committenza nella lettera di invito alla gara o nel disciplinare 

tecnico a base della gara, purché risultino confermate – in caso di appalto-concorso – nel progetto-offerta della 

Ditta aggiudicataria e non siano state concordate modifiche in sede di aggiudicazione dell'appalto; 

c) gli impianti e i lavori corrispondano inoltre a tutte quelle eventuali modifiche concordate in sede di 

aggiudicazione dell'appalto; 
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d) i materiali impiegati nell'esecuzione degli impianti, dei quali, in base a quanto indicato nell'art. 5, siano stati 

presentati i campioni, siano corrispondenti ai campioni stessi; 

e) inoltre, nel collaudo definitivo dovranno ripetersi i controlli prescritti per la verifica provvisoria. 

Anche del collaudo definitivo verrà redatto regolare verbale. 

19.2.1 Esame a vista 

Deve essere eseguita un'ispezione visiva per accertarsi che gli impianti siano realizzati nel rispetto delle 

prescrizioni delle Norme generali, delle Norme degli impianti di terra e delle Norme particolari riferentesi 

all'impianto installato. 
Il controllo deve accertare che il materiale elettrico, che costituisce l'impianto fisso, sia conforme alle relative 

Norme, sia stato scelto correttamente e installato in modo conforme alle prescrizioni normative e non presenti 

danni visibili che ne possano compromettere la sicurezza. 

Tra i controlli a vista devono essere effettuati i controlli relativi a: 

– protezioni, misura di distanze nel caso di protezione con barriere; 

– presenza di adeguati dispositivi di sezionamento e interruzione, polarità, scelta del tipo di apparecchi e misure di 

protezione adeguate alle influenze esterne, identificazione dei conduttori di neutro e protezione, fornitura di schemi, 

cartelli ammonitori, identificazione di comandi e protezioni, collegamenti dei conduttori. 
È opportuno che tali esami inizino durante il corso dei lavori. 

19.2.2 Verifica del tipo e dimensionamento dei componenti dell'impianto e dell'apposizione dei contrassegni di 

identificazione 

Si deve verificare che tutti i componenti dei circuiti messi in opera nell'impianto utilizzatore siano del tipo adatto alle 

condizioni di posa e alle caratteristiche dell'ambiente, nonché correttamente dimensionati in relazione ai carichi 

reali in funzionamento contemporaneo, o, in mancanza di questi, in relazione a quelli 

convenzionali. 
Per cavi e conduttori si deve controllare che il dimensionamento sia fatto in base alle portate indicate nelle tabelle 

CEI-UNEL; inoltre si deve verificare che i componenti siano dotati dei debiti contrassegni di identificazione, ove 

prescritti. 

19.2.3 Verifica delle stabilità dei cavi 

Si deve estrarre uno o più cavi dal tratto di tubo o condotto compreso tra due cassette o scatole successive e 

controllare che questa operazione non abbia provocato danneggiamenti agli stessi. 

La verifica va eseguita su tratti di tubo o condotto per una lunghezza pari complessivamente a una percentuale 

compresa tra l'1% e il 5% della lunghezza totale. 
A questa verifica prescritta dalle norme CEI si devono aggiungere, per gli impianti elettrici negli edifici prefabbricati 

e nelle costruzioni modulari, le verifiche relative al rapporto tra diametro interno del tubo o condotto e quello del 

cerchio circoscritto al fascio di cavi in questi contenuto, e al dimensionamento dei tubi  

condotti. 

Quest'ultima verifica si deve effettuare a mezzo di apposita sfera come descritto nelle norme CEI per gli impianti 

sopraddetti. 

19.2.4 Misura della resistenza di isolamento 

I valori minimi ammessi per ‘illuminazione pubblica sono . 
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In base a quanto previsto dalla Norma CEI 64-8, l’isolamento verso terra di ciascun circuito con gli apparecchi di 
illuminazione scollegati deve presentare una resistenza non inferiore a quella indicata nella seguente tabella.  

Tabella 1 – Valori minimi della resistenza di isolamento verso terra con apparecchi di illuminazione disinseriti  

 

Per semplificare le operazioni di prova la resistenza di isolamento normalmente viene misurata con gli apparecchi 

di illuminazione inseriti. In questo caso ogni circuito deve presentare una resistenza di isolamento verso terra non 

inferiore a 0,25 MΩ per gli impianti alimentati con tensione non superiore a 50 V mentre per gli impianti alimentati 

in bassa tensione del gruppo I la resistenza deve essere non inferiore a 2/(L+N) MΩ dove, L è la lunghezza 
complessiva delle linee di alimentazione in chilometri (1 se complessivamente inferiori a 1 km) e N il numero degli 

apparecchi di illuminazione installati. La misura deve essere effettuata con una tensione continua di prova di 500 V 

applicata per circa 60 s.  

19.2.5 Misura delle cadute di tensione 

La misura delle cadute di tensione deve essere eseguita tra il punto di inizio dell'impianto e il punto scelto per la 

prova; si inseriscono un voltmetro nel punto iniziale ed un altro nel secondo punto (i due strumenti devono avere la 

stessa classe di precisione). 

Devono essere alimentati tutti gli apparecchi utilizzatori che possono funzionare contemporaneamente: nel caso di 

apparecchiature con assorbimento di corrente istantaneo si fa riferimento al carico convenzionale scelto come 

base per la determinazione delle sezioni delle condutture. 
Le letture dei due voltmetri si devono eseguire contemporaneamente e si deve procedere poi alla determinazione 

della caduta di tensione percentuale. 

19.2.6 Verifica delle protezioni contro i corto circuiti e i sovraccarichi 

Si deve controllare che: 

– il potere di interruzione degli apparecchi di protezione contro i cortocircuiti sia adeguato alle condizioni 

dell'impianto e della sua alimentazione; 

– la taratura degli apparecchi di protezione contro i sovraccarichi sia correlata alla portata dei conduttori protetti 

dagli stessi. 
19.2.7 Verifica delle protezioni contro i contatti indiretti. 

Devono essere eseguite le verifiche dell'impianto di terra descritte nelle norme per gli impianti di messa a terra 

(norme CEI 64-8). 

Si ricorda che per gli impianti soggetti alla disciplina del D.Lgs. 81/2008 va redatta e inviata la dichiarazione di 

conformità in accordo a quanto specificato dal DPR 462/01. 

Si devono effettuare le seguenti verifiche: 

a) esame a vista dei conduttori di terra e di protezione. 
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Si intende che andranno controllate sezioni, materiali e modalità di posa nonché lo stato di conservazione sia dei 

conduttori che delle giunzioni. 

Occorre inoltre controllare che i conduttori di protezione assicurino il collegamento tra i conduttori di terra e il 

morsetto di terra degli utilizzatori fissi e il contatto di terra delle prese a spina; b) misura del valore di resistenza di 

terra dell'impianto, che andrà effettuata con appositi strumenti di misura o con il metodo voltamperometrico 

utilizzando un dispersore ausiliario e una sonda di tensione, che vanno posti a una 

sufficiente distanza dall'impianto di terra e tra loro. 

Si possono ritenere ubicati in modo corretto quando siano sistemati a una distanza dal suo contorno pari 
a 5 volte la dimensione massima dell'impianto stesso; quest'ultima, nel caso di semplice dispersore a picchetto, 

può assumersi pari alla sua lunghezza. 

Una pari distanza deve essere mantenuta tra la sonda di tensione e il dispositivo ausiliario; 

c) controllo, in base ai valori misurati, del coordinamento degli stessi con l'intervento nei tempi previsti dei 

dispositivi di massima corrente o differenziale. 

Per gli impianti con fornitura in media tensione, detto valore va controllato in base a quello della corrente 

convenzionale di terra, da richiedersi al distributore di energia elettrica; 

d) quando occorre, misure delle tensioni di contatto e di passo, che vengono di regola eseguite da professionisti, 
ditte o enti specializzati. Le Norme CEI 64-8 forniscono le istruzioni necessarie per effettuare le suddette misure; 

19.3 Norme generali comuni per le verifiche in corso d'opera, per 

la verifica provvisoria e per il collaudo definitivo degli impianti 

a) Per le prove di funzionamento e di rendimento delle apparecchiature e degli impianti, prima di iniziarle, il 

collaudatore dovrà verificare che le caratteristiche della corrente di alimentazione, disponibile al punto di consegna 

(specialmente tensione, frequenza e potenza), siano conformi a quelle previste nel presente Capitolato Speciale 

d'appalto e cioè a quelle in base alle quali furono progettati ed eseguiti gli impianti. 
Qualora le anzidette caratteristiche della corrente di alimentazione (se non prodotta da centrale facente parte 

dell'appalto) all'atto delle verifiche o del collaudo non fossero conformi a quelle contrattualmente previste, le prove 

dovranno essere rinviate a quando sia possibile disporre di corrente d'alimentazione avente tali caratteristiche, 

purché ciò non implichi dilazione della verifica provvisoria o del collaudo definitivo superiore a un massimo di 15 

giorni. 

Nel caso vi sia al riguardo impossibilità dell'Azienda elettrica distributrice o qualora l'Committenza non intenda 

disporre per modifiche atte a garantire un normale funzionamento degli impianti con la corrente di alimentazione 

disponibile, potranno egualmente aver luogo sia le verifiche in corso d'opera, sia la verifica provvisoria a 
ultimazione dei lavori, sia il collaudo definitivo. 

Il Collaudatore, tuttavia, dovrà tenere conto, nelle verifiche di funzionamento e nella determinazione dei rendimenti, 

delle variazioni delle caratteristiche della corrente disponibile per l'alimentazione rispetto a quelle contrattualmente 

previste secondo le quali gli impianti sono stati progettati ed eseguiti. 

b) Per le verifiche in corso d'opera, per quella provvisoria a ultimazione dei lavori e per il collaudo definitivo, la Ditta 

appaltatrice è tenuta, a richiesta dell'Committenza, a mettere a disposizione normali apparecchiature e strumenti 

adatti per le misure necessarie, senza potere per ciò accampare diritti a maggiori compensi. 
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c) Se in tutto o in parte gli apparecchi utilizzatori e le sorgenti di energia non sono inclusi nelle forniture comprese 

nell'appalto, spetterà all'Committenza provvedere a quelli di propria competenza qualora essa desideri che le 

verifiche in corso d'opera, quella provvisoria a ultimazione dei lavori e quella 

di collaudo definitivo, ne accertino la funzionalità. 

 

 

 

Art. 20. Garanzia degli impianti 
L'Appaltatore ha l'obbligo di garantire gli impianti eseguiti per un periodo di 12 mesi dalla data di approvazione del 

certificato di collaudo. 

Si intende per garanzia degli impianti, entro il termine precisato, l'obbligo che incombe alla Ditta appaltatrice di 

riparare tempestivamente, a sue spese, comprese quelle di verifica tutti i guasti e le imperfezioni che si dovessero 

manifestare negli impianti per effetto della non buona qualità dei materiali utilizzati o per difetto di montaggio. 

 

Novara, li 30.03.2020 

           Il Tecnico 
                Ing. Alessandro Palma 


